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fUEZZO DELLE mSEttZlONI 
- (pagamento aatiolpat^ 

iBxéfKL̂ lit Vii avvia In^ninarta pagina cent. 9» alla linea per la prima 
' "tìttbblioaKioàé.e cèat. a» por le auccaBSÌvò.' La linea sarà cbrapo-

ità da Sl̂  lettere Bieno intarpunKinai, spi?.2l ia carattere di testino 
ATtlooU ooìnutiiGati oent. '3^ la linea. ^ 
Non ai tien conto degli articoli anonimi, e si respìngono lettere non 

affrancate. , , ̂  rî  , . . 
I maatmoritti anche non pnljbUcatf non si restituiscono. 
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,- Padova, H diccìfibre i 881. 

•Mancano notizie polìtiòhe di qual­
che rilevanza^ é rattotìziótìe ptftìbìiea 
ò rivoltsi prìncipalmonte alla disc\is-

I sione» nlie ora si sta fjvoìgóiitlo noi 
Senato italiano, della riforma oltit-
torale. ; 

iPrévalo r iclea òlio il Senati yo-
terà la riforma cogii emejKlamooti 
proposti (lali'uDlcjo, tti^tralf;.ciò.,oti'^ 

^Rc^ha', 9 mcembre 188J. 
La cìichiaraKioho colla quale 

oggi l'onor. Hingbetti smenti 
l'esistenz.a^i'una Nota, ^^ll^iG^qr-, 
oan i^ , all' Italia, per ;in;oclÌflca" 
zjoni della hgge sulle . guaran-
iigie, non,avrebbe potuto essere 
più eaplitsita, pii\ solenne.'e •l'Of̂ ! 
nor. C'rispi dovette riéorret^e'-ad;; 
arzigogoli forensi e trincerarsi 

non entra noi calcoli dtìl JWìiiistoro, dietro le polemiche doT^̂ =glòf-
e.,ia partiqolar, modo del Doprotis. nali I..:'E aveva ci ta tauna data: 
che insitìtfirà. perchè ii Senato' voti ii; l 4 marzo; 1875 f... Se! l'onor. 
la riforma sul testo approvato dalla Ming'betfì taceva, quelìa'ntìta, 
Camera. • - . >' cpUa relativa data, entrava nella* 

Krìstdtato-è dubbio. - - ' - - ' ' • • ' * ^ • 
Frattanto Io trómbe, miaistoriali 

so la. pr̂ eudoriò cogli oratori del,Sy-' 
nato, 'è particolarmente collo Zini, 
perclii') affofj«ò che il paese non, ha; 
dato provo dì, d, sifìerare con ardore -̂
questa rifrma, essendo, invece bHn 
P(Ci ansioso di.altre inimViizioni gio^ 

! VMoIi ai. suoi interessi ecohotàioi; 
ftinnijn'strativi ed industriali.' ' ' ' '° 
''A'ribattere questa gìustissiniaès-'' 

BSrVteiónenb'trombo ymateriali ni)rt̂ ; 
troyfi.no altro argomento^ che quello' 
ff^ntòckrejfaiflo Comixiif??) per 
l'qst(;M^J9^ ;̂iÌeJ,;euffragiî ,pî î̂ s |̂0,' 
A chi la vengono a racc.ontare? Ohî  
non sa comjB. proî edono le coso dì 
questi vComiKÌj ? Quattro agitatori o 
quattro spostati si mettono a gridare, 
agitano: una bandiera per far gente, 
i curiosi si aggruppano, aipplaudonó 
a quattro frasi a sen îazióne : s'in­
aiano telegrammi, e il popolo sovrano 
.ha/^decrotató!!;;/" „ l 

DóTe sbno più gl'ingenui, clio'si 
lascìbo turliipinare da queste farse? 
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del Giornale di Padova 
^ r 

La vendetta dì un brigante 

storia à<}\\^ partigianeria \tHÌìana!, 
l i l - ministro' Maacini, sebbene 

amico del Crispi, fu costretto a 
conferra re l'asserzione dèli'on. 
Mihghetti. A'*sinistra si gridava 
e''Strepitava m a , per ijùantù 
sia:mo_Ìn progre^sf^^uty^^^^àì^'ye-
ritìi._.o;v vuole...., almep^. qu^ilch^ 
v o l t a I. -, ,.-^|., , , s .'•- . '.. --•••.:, ; . , . r . ; v,.! 

Il bilancio deg]i affnn .esteri 
eliUe ;0& voti ,xjontrari: Niente­
meno. :•, . •:.; i •• -̂ .ii 'ir. "J-.i' '. '; '.' 

Domani è all'ordine del giorno 
degli-bfficì àella'Camerail pro­
getto di 'legge pùl' i: aWÒVa-
zione delle Uonvenzionr per u 
rÌscati:o delle fei'royìe yicènzà-' 
T^tiofle-Scìiip, y^G^pza-Treyi^Q-, 
Padova-Bassano. V , ,., , ,, 

11 progetto GomprendoHWlcjie, 
il.Riscatto„deì tronchi Pisa-Colle 
Salvtìtti, Tuoro-Chìusii ^ -i 

' Non si dubita deirapprbvaziò-' 
rie del progetto dì légge; quaii-
tùìiqué si'possa prevedere clie 
non mencberanno le òbbiezìoiii]' 

L'tSenziale è'che la Coramis-
sione, dà liominarsi dagli uffici, 
riesca' favorevole ài pi'ògèttd di 
legge e cOrnpbsta di ' dojìutati 
VèRcti, che, conoscano, le tere 
coiidizionì delle ferrovie da, ri-
scattarsi e delle Provincie che 
fecero col governo la conven­
z i o n e . , - • ''• • •••'-- u ^ -. 

\ Non credo seria l'obbiezione 
che mUncanò i ,yòti dei Consigli 
jprovinciali, giacohà il Consói'zio 
iei'à competentissimo a convenire 
col Cxoverno. ^ _ .̂̂  ^,, . . 
' Offi"! il Sonato comincia la 

discussione della riforma eletto­
rale.; Erano presenti circa 13Q 
senatori, numero ragguardevole 
per l'assemblea vitalìzia. • = 
ì ^B'ondi*. Bfiuschi fece Una di­
chiarazione • relativamente alla 

. I . 
di domenica nel quarto Collegio 7Ì 
dir'Kdma. E dico che ciò era 
facile a prevedere, imperocché 
uii partito che voglia e possa 
seriamente lottare, non aspetta 
rultima ora per deliberare sulla, 
candidatura, da sostenere. . 

Il partito di astenersi è il 
migliore nelle condizioni pre­
senti, anche per la considera­
zione che nò TAlatri, nò il Bac­
celli Augusto avrebhero potuto 
vincerà" il''Lbrenzini, in cui fa­
vore vótórftft'no 400 guardie di 
questura. Della candidatura re­
pubblicana del Kicciòttì' Grari-
bàldì non si discorre più e il 
Loronzini sarà rieletto.. I pro­
gressisti ne saran contenti,; seb 
bene trattasi d*un deputato che 
non sa parlare e.ohe è impie-

„•. j, zioni accennate in un ìgràvis8v| Credetti allora, e credo anche a.-
mo dispaccio dà^ BorlìriO,̂ ^ che il , ̂ esso, che in un Parìamento questi 

vitali interessi lion possano essere per 
lungo tenjpo, passtiti sotto silenzio; 
credetti allora, e ,credo anche adesso,, 
che il passe; abbia diritto di conosoere 
in: qualtì3ituazioney0ì,trpvî mo,*,q.uft,lì j 

DIRITTO pubblicò ieri seta e 
che produsse nella cittadinanza 
romana molta impressione. 

'Si parla,, in qu?l dispaccio, 
di gravi risoluzioni del Papa, i 8Tono'7"proV"o7itrid"'g'ovo7nQ;'''q^^^^ 
che èrano attese a Boriino o di, i suoi Ani, quali i mezzi cQifiâ aU in-
teippo ,oho il Pontefice avrebbe tende raggiungerli. , 

l . u ; . : 
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Essa petevtt vaniarfii égaalmente 
di difcceudere da un arconte di Atene 
e. da un emiro saraceno d'da un ca*-
pitanò normanno. 

iSra una dì quella bellezze che tali-
TOlta'Bl veggono in Sicilia,' nelle quali 
lOEteGBo mìacugUo di sangaa, 16 stesso 
incrocio di razze rtnnlsoé ih una sola 
persona i ire tipi' óosi diversi. 

Fa 60£ì che invece di ricorrere al-
l'Tjluto della tolètta comò ne aveva 
a t̂tio'dà'p)[)tll3la l'Intenziònb, Genoma 
Bl'̂ oVò tanto bella in quel mezzo di­
sòrdine, che restò qttaldhe tempo a 
oóntéinplarel òon un sénéo di ammi­
razione Ingenua, ammirazione con oiìl 
deve gu^rd'iir l̂ un flore ohe si china 
«ulP acqua del rusoellc ,̂ ison l'ammi-
raaiouQ chê  Qon è orgogUp, ma ado­
razione al Signore che vuole e può 
creare sì stupende meraviglie. ; ; 

G^mn̂ a restò nello stato 1̂ , oui si 
trovava dopo lo aeirooco. . ,:, ,;-. 

Qaal pettinatura avrebbe potì̂ to 
motore.in evidenza,.Ì sn9l cappelli 
megifo d^̂ U'abbandono oha peraitì^-

tutta la loro magnifica lunghezza? 
Quel ffinnello avrebbe potuto uggiun-

^gère una linea all'arco regolare delle ' 
suV yopràòdglii'di velluto, e qtial' 
colore avrebbe osato rivaleggiare col 
corallo delle sue labbra uoilde e vive 
come il friìtto der niéfògranato? 

Cominciò a guaràaraiBenz'altra 
idèa che quella di Vedersi, e a poco 
a poco cadde in una fantasticàggine 
profonda ò piena d'eat&si - mentre', 
attorno all' Immagine del suo vólto & 
come sfondo al'à sua testa d'angelo, 
lo specchio ri batteva il cielo nel quale 
mano mano s'accendevano le stelle. 

'Gemma B1 cullava in quel flenBO 
vago, infinito di fòiicità che provava 
ai vederàtantò bella - quanc'o le parve 
aù' impri^vlao che un' ombra soir-
gesBfe e le copriaso la vista delle stel­
le, e che i| corpo di una persona si 
di86gnRasa'8Ub*stìfe'à]̂ aUe. ' , 

liU donna »t voltò rapidamente-^ 
un uòmo era in'piedi sai davanzale" 
della tìriestrà, 

Gèmina si alzò e aprì la bocca per/ 
góttttré iih "grido, ma lo Buònoscluto 
slanciandosi nella stanza, congiunse 
le mani ^ con voce supplichevole disse: 

~- Ih home di Dio noi chiamate, ' 
sigHbra; sbt mio onore vi'giuro ohe 
non avete nulla da temere. Io non 
voglio farvi delmàìel... • 

r L 
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Gèmma rioactde amia sàà^ pbltrpEia» 
e rsppiiUione bell'uomo e le s^e 
P&rtjle furono sagulte da un ifitan â 
dijiiĵ .nzio '̂ 'diva^te tt qu^ aasa etbe 
iritìmpo di gettare uu'oochUta r&-
pida 8 paurosa sullo atifftiiiéro che el 
introduceva nella aua stanza in un 
modo tanto bizzarro. 

Era un giovane di 25 a 35 mni cbo 

si riservò di trattarla nel titolo 
concernente il metodo ,doìlo,vo-
tazioni. .. , 

,L'iOnopM Zini, primo isprittOi 
parlò lungamente coatro il piro-
getto di Icg^^e, approvato dalla 
Camera; Grecesi che là'discTià-
Moné d'èr^Saùato durei'èi' àlmorio 

• ^ I 

otto giorni. ' ' ' 
importante,!^ questione, 

dello scrutinio esar^ ameno udirò 
Toner. Depretis smentirà al Se-
nato le dichiarazioni fatte alla 
Camera suU' importanza.di quel 
'metodo elettorale.;;- -.^ 

Com'era, facile provedere,.>la 
associazione costituzionale ro­
mana, nell'adunanza tenuta ieri 
serà'Éotto la presidenza dell'o-
noi^évolè Minghetti', ha délibe-* 
rato di non pròpdi^ro^alcun càh-
didatO^ per la elezione politica 

\ . ^ , ' ^ ^ a > . , -^ ^^ ' ' ^ u f '- . ' - i ^ I '< 
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p&tòYà appartenesse alla classe del 
popolò : portaVa ilCappéllo lilla ca-' 
labrese ornato d'un n&atrp di velluto 
che ricadeva ondeggiante sulle sue 
s[)Eìne, una giacca di vetltito coi bot­
toni d'argento^ calzoni della stessa 
stòffa e eoa lo' stesso ornameiito; la 
sua vita era stretta da una di quelle 
cinture di seta rossa con ricami e 

j ^ r J 

frànge verdi, che sì fabbricano a Mes-
Bibft imitando quéré'del Levante; ghet­
te e scarpe di pelle pompletavauo il 
suo costume dà montagnolo che non 

' -, ^ .r r - _ L j 

maiiòava d'eleganza, oche sembrava 
scelto per far spiccare le belle prò* 
porzioni della figura di colui che lo 
ìnaosaàVa/ 

Egli era bello/d'^una belbzza sel-̂  
vaggla, dai liheamentl fòrtemente ac­
centuati del meridionale, da^Ii occhi 
arditi e fieri, dai capelli e dalla barba 
neri d'ebano, dal naso d'acquila e 
dài'àentl di sciacallo, 

Senza dubbio Gemma npn fu punto 
rassicurata dair esame dello stranie­
ro, perchè egli la vide stenderci |1 
braccio verso la tavola, e indovinò 
ché'voieTà suonare il campanello d'ar­
gento lì sopra collocato- , 

— Non m'avete udito^ signora?,le 
disse dando aHa propria voce quel­
la éàpressibne di dolcezza infinita a 
cui si presta cosi facilmente 1M^̂ ° 
liano della Sicilia, Io non voglio farvi 
alcun male, sono ben lungi da ciò 
con rintenzione; anzi se m'accordate 
sodlefàzlono alla domanda ohe sto per 
farvi, io sotto pronto ad adorarvi co­
me lina Madonna- ^'^ siet^ bella co-' 
me là madre del Signore, siate auahe 
buona come essa. 

— lutiomma uht* volete? dìaie Gem­
ma con ia vocd ohe le tremava aa-

qùestióno^ pregiudiziale, ooncer- g^t" ^olla Deputazione provili-
nenie lo scrutinio di lista. E^ir ciàle^ . : • ; ' : 

Era assai commentato sta-
malie !iri Rorna e speòial^^hto 
nei cì'r.^li diplomatici, il fatto; 
cììe ìLl 'apa abbia'ieri, all' uK 
tima orp, deciso di npn laro u 
discorso politico^ che, da tanti 
giornii era stato strombazzato.. 

Si fiiceva ieri sera ciieul di-, 
scorso fu rinviato: ad altro gior­
no, cioè alla d'onionica prossima; 
rna ,quale, può" essere il motivò 
dell' inatteso rinvìo ?• :' '•' ' 

Secondo alcuni, il Papa^ si la­
sciò peì^suadere dal coh8i|li del, 
card, /di .Pietro, e di altri. Car-
din.ali, .i ci.ùali. ossoryai'onci, cjie., 
non .sarebbe stato conveniente:: 
mischiar la politica ad una so­
lennità puffìments'religiosa'.^ 

Secondo altri, il Papa non 
pàHò""dì politica ieri, perchè 
non ave'aàncor prese le '̂nsolu-*^ 

chiesto per decìdurs". Il dispac 
ciò conchiudeva colla notizia 
che le trattative fra la Cancel-' 
leirfa Prueàiana ed i l Pàpacòn'-
tinuàho. Di quali decisioni può 
trattarsi ?..,,. Ecco la domanda 
che ieri sera ' e stamane tutti si 
-riyOWvano. . . , ;, 

tn,tanto, fg. messo in relaziona 
il rinvio del discorso politico 
del Papa colle risoluzioni da 
prendor;si e colle trattative che 
proseguono. :* •;•.-: , 

Dómònica vi saranno^ ili "Va­
ticano, i ricevimenti solenni u'ei 
cal-diriali e prelati. 

i.'ù'iKmài'tv'f»^ •! lùWwiJ» I j» -v^v -^iT^;-v-w^ 
* ^^ ,\'ÌV. 

Discorso deirbmip. Minghéttf 
ì y \ MI U M --L: P A 

Ci affrettiamo,: ' per,' quanto 
lo spazio ce lo consente,'a ri-
p r^JWo 1̂  J s c o r s o ;splen4i^i|.,^ 
simo pronunziato ' dall! illustre 
Minghetti. discutendosi' alla Ca­
mera dei Deputati, nella seduta 

1 ^ 1 . — ^ " " L ^ * ' ' ^ ' 

dèi '7 , irbilancìo "dô U esteri : 
. .MiNGiiETTL (Vìvisegnî d'attcns îone 
— Molti deputati.;iaìbanchl41 Sini­
stra vanno .a.sedersì, jjei banchi di. 
Deatra per meglio ascoltare Toratore}., 
Nella scorsa Sessione io mossi unfin,-
terpcUanza al ministro, sulla nostra 
situazione e suiriudirizzo.dellar polì­
tica estera. , , • , 

Cora, e come osate entrare cosi in 
casa mia? 

— Se avessi domandato di farvi 
nna visita, a vol,̂  nobile, ricca, ed 
amata da un uomo che è quasi re, 
era pî '̂̂ '̂ '̂̂ ^ ^^^ ^^ °̂ accordaste^ 
a me povero e sconosciuto? Ditoaielo, 
signora. Def resto se anche aveste 
avuto tanta bontà da acoogUermi, 
potevate tardare a rispondermi, ed 
io non avevo tempo d'attendere, 

~ Che posso fare per voi? do­
mandò Gemma semprò più rassicu­
rata. 

--• Tutto, ài gnora, perchè voi avete 
fra le mani la mia felicità o la mia 
disperazióne,' la mìa vita e la tuia 

'morte;' ; ' , \ \ ; ' " '_^m^-- ' 
-" Non vi capisco, spiegatevi. 
— Voi avetÈj'al'Vortfb servizio nna 

giovane di B'avaso.... 
: -* Teresa^"-' •'• ' ' 

n I 

— Sì, Teresa, ; rispose 11 [ gloVaUe 
con voce tremante. Ora questa ra­
gazza che si marita con un ' came^ 
riero del CàVin), è la mìa fldànz&tal 

-î  Ah! slete voi?.,. 
; — Sì sonoî io quello che essa stava' 

per sposare quahdp rleeyò.la lettera 
dhe la chiamava presso di voi; pro­
mise di restiirmifeijele, di parlarvi 
di àie, e se anche risalito' dìaooon-
Qisoendere aUa, sfia... dimanda,. di la­
sciarvi e ritornarsene a me ; lo dun­
que l'aspettava ; ma tre ^^ntd - sono 
passati sai]|za qhe lo l'abbia rivista 
una volta, e stanco d'aspettarla, sono 
veRutflrI"- R Palermo dacché essa non 
ritoryava a B*vu3o, Giungendo qui 
ijo saputo tutto, *ed allora ho pensato 
^ venire a gettarmi ai ivostri [piedi 
e domandarvi la mia Turotiìi ! 

— Teresa è una ragazza alla quale 

, 
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.(auoirìntorpellaiiza fu rifiutata : mi*̂ . 
io l'avrei rinnovata, al riunirsi delia -, 
Sessione .novella, se non aveasi, udito, 
r annunzio, della presentazione del , 
Libro Vî rde. Per quanto io attribuì- : 
fica a questa pubblicazioni un iiiodesto, 
vulore (rnomore che essesono.più do- .-, 
cumenti storici, di quello che eletnenti 
di giudizi proaftiqii), pur nondimeno 
mi parve d̂i dover trattenermi, in. 
attésa dì questa pubblicazion?. ;,. 

-Ed avrei anche taciuto in. questa 
circostanza per la conauetiiiìine di non 
mescolare questioni di politica gene­
rale ai, bilaijci, se già da alcuni degli 
oratori che mi bfinno preceduto non 
si fo3s6 entrato nel,, ji^^p .àeì\' argo­
mento. Ascoltandoli, stimai che a me» 
il quale aveva mosso prima^.lMnter-. 
pellanza, non-Si,co;ivenì8se il tacere, 
ed :hQ, creduto opportuno di chiedere, 
facoltà dì parlare. ; ,, 

Però io non lutando ,miv&T^ n^h^ 
molti argomenti, die potrebbero sol­
levarsi sulla nostra politica ; ma tòc-
oherò^s l̂o dl.uno prìncip|iìissip)p. , \ 

Dico o '̂io, lascleròji^/parto^Jna;^ 
spettazione del Libro Verde^. la que­
stiono (leirSgitto, la^cierò anche da 
parte la questione della Tunisia. Im- ^ 
perocchòi.i.p npft vjprrei muovere aj 
miniatro vna domanda ehegli paressò 
inopportuna . ; e potesse in qualche 
guisa intralciare 1'opera sua. Mi ba-' 
sterà, su questo punto, di esprimere 
l'opinione: che indarno la Francia si 
argomenta di poter 'fermare laVprò-̂ ^ 
pria impresa al trattato col be;̂ , por 
quanto ne abbia la volontà; ella sarà 
trascinata ad andare più innanzi, sic-

- - r . 

io voglio bene, e da ciò non intendo 
di Bepararmi. Gaetano è cameriere 
del principe, e maritandola a lai, io 
l'avrò sempre presso di me. 

— Se è questa una condizione, lo 
sono pronto ad entrare nella casa del 
principe, disse il giovane facendo vl-
Bibilmente una violenza a 8è;:steBSQ.i 

^ Idi Teresa m'aveva detto che 
voi non voluvìite fare il servo. i -

!- ; É verOj ma «e ò ,proprio neces­
sario, io .farò, questo saorìflzìo per 
lei ; solo, se ciò ò possibile, preferirai 
essere ingaggiato nei campieri al far 
parte della servitù., • i ;• 
' wm Va bene, io ne parlerò al prin-, 
oipe, e s'egli aaoouseute.:̂ . 

— .Oh! il principe verri tutto quello i 
che vorrete voi, signorai voi non 

I
pregate, ordinate, lo 8o;l)ene, . ; i 

'•' . - ^a .ch i mi darà garanzia di voi : 
e dell'opera vostra?,:. • 
; -TI La mia rioonosceaza eterna,, si» 

gaora, -•'••• •••-BÌ-^I -. .-.;•: ;" 
• — .Bisogna poi che sappia ohi siete. 
] ~ Io Bono uomo di oul potete fare 

la disgrazia a la felicità, ecco tutto. 
I -'"-Ma il principe mi domanderà il 
vofltroaome. '•'- . v i. ; . 
t — Che importa a lui del mio nome? 
lo conosce forse? il nome d'.Bn .pó-
yeCQlcontadl&o di Bavasó è mal giunto ' 
aU' orectlbio d'un principe ? 
~\ ^rJMa io, lo sonò-del vostro stesso' 
paese; mio padre óra^lfiontò dlCa-
Stelnovo, e abitava ua.pìaìBola forte 
ad un quarto di: lega dàl'VÌUaggio. 
ì f̂  Laflo, signora, r̂ispose U gio­
vane'Sordamente. 1 '' ' i •• ' 
^ Ebbene! io conoscerò cerio^ di 
Rostro nome, ditemelo dunque, e sa­
prò subito a chi parlo. 

— Credetelo, signora contessa, vai 

meglio che lo ignoriate. Che importa 
irìmio nome? io sobo onesto é pronto 
a render foUoe, Teresa, ed ove oc-• 
còrrà, io mi farò -uccidere per. il 
ptìtìcipe e per voi. 

—' È strana la vostra ostinatezza ; 
ma ìò sono tanto più desiderosa d! ' 
conoscere,il vòstro home in quanto 
che avendolo chiesto a Teresa, essa, 
còme voi, ha rifiutato di dirmelo. VI ' 
prevengo però ohe lioiy farò nulla se ; 
non a condizione di dlohiavararmi chi 
slete. 

— to volete, signora? 
' *— Lo esigo. ' ' 

>- Ebbene! per l'ultima volta', io 
yé ne supplico I... 
; — 0 dite ii vostro nome, o uscite 
di quii esclamò aeinma con un gesto 
4i comando. 
: — Io' mi chiamo Pasquale Bruno, 
rispose il glovàrìe. 

La sua voce era così calma che si ^ 
sarebbe potato ritenére ih lui sjÉienta [ 
ogni emozionê  sé'il pallore del volto 
rn^ft avesse svelato, faollment? l&.por-
taia ^elle sue, interne sofferenze. ,; 
: —,pasquale.BrunoIeBplamó.Ctem-^ 
indietreggiando <!Ph la poltrona. Pa,-
squale Bruno! sareste mal IL figlio 
41 a.ntonlò Bruno,'̂  la- cui testa è rin­
chiusa in unii giiljbU di ferro all'e-
stiròmodèl easielip di Bivuso? " . , : 
; ;— Bì,;lo ^ohp.auo figlio. 
, — : Ebbene! e sapete perchè la te- . 
stft dì vostro padre è Ik esposta ? dite, 
}o; jsapete t (PaH«M« »'«flt& in alien- ' 
^ÌQ), obliane I continuò .Gemma, èper^ 
èhè vostro padre ha voluto asBasaif 
tare il miol 
I ¥. 

[Continìf'é) 
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ACUZIE ITALIANE 

^ ^ . i ^ f - ; - - , 
tS. — CanTocata dall'onore­

vole mìnìatro, si aduna la questi giorni 
-mm lòQalV del hiìnlatero delta marina 
là CommtssìoM incaricata di vigilare 
atìlla condiziono dei nostri porti 0 di 
propórre 1 prowe^lmontl più acconci 
pel loro mìgUóraitiietìto, 

'—Sorabra òhe il governo abbia te-
auto che i&tSQra ttccadasae qaalche 
disordine da parte degli aàti-oìBrìoaìì. Itroburgo asilèìira che durante gli u!-

" 7 . " Mandano da Londra : 
Sua Maestà la Regina tece iì glor-* 

no.7 dicembre nX castello 31 •Windsor 
una distribuzione di deoorasilonl degli 
Ordini dal Bftgno del Cardo e di am4 
Michele e San Giorgio. . .iMm 

—, Secondò oiò che afFernàano l'me­
dici, V Iniperatrico Eugenia à molto 
migliorata dagli effetti della sua ca­
duta. 

RUSSrA, G.-:- Un giornale dì Pie-

Fatto è che nno alte lldolla nòtte (8) 
sessanta carabinieri erano consegnati 
nell'ufQcio della questura a S, Mai-
cello. 

- 10. 

timi quattro mesi, vt sino.state due 
ribollioni di musulmani Gamgi-ìligsar 
contro la guarnigione chinèse di cui 
duecento uomini furono massacrati. I 

Nella giornata d'ieri par- { chlneai flocapitaroao ^nattroconto ri-1 beili. 
Telegrafano da Varsavia che vi fu 

rono arrostute lunedi oettaiitacinque 

tivano per la linea di Napoli le Loro 
Attê KQ U Granduca e la Granduchesaa 
di M"ekleffiburg, gli Arcivescovi mon­
signor Ruffo, Scilla e Monsignor San 
Fftlico, il vescovo di Roggio OHlabrìa, 
il vescovo di Basilea e l'arcivo.scQvo 
di Cagliari. 

FIRKNZE, 10. — Loggosi ncìlla Qaz-
getta d'Italia: 

• ^ 

Vincenzo Palazzi di cui discorreva j Stato Turssoff e Tjaegleff che sono 
l'altro giorno un comunicato dell'uf- ì accusati di aver contribuito per ì& 
flcio di pubblica sÌQurezsa fu arrestato ! loro negligenza all'assaasinio dpirim-

come avviene sempre ogriìqupvolta 
popoli èitìli sl̂  trovano' in cènflitto^ 
con popoli barbareschi,, B quando an­
che (ciò che mi sembra essere sora-
mamentè aimcilo), la Fràticìa potesse 
rimanere nel terminiJol trattito.stl-
pulato col bey, la slStazìpne, quale 
oggi ò, non mi sernbrorebbe normale 
agli ìuteresai politici ed , economici 
dell'Italia. Ma lo'lasclo queste còse, 
& vengo 8.1 punto chò tarmerà, iì sog' 
getto del mìo discorso; il viaggio dì 
S. M. a Vienna. • ' ,, 

Signori, se questo viaggio fosse un 
atto di cortesia, come parmi che al­
cuno abbia voluto supporre, un atto 
di cortesia fra due dinastie, cui le­
gano vincoli di parentela e dì affetto, 
io me ne rallegrerei, perchè nou vi 
è cosa che riguardi la famiglia "reale 
alla quale noi posaiamo rimanere in­
differenti ; ma non oserei di portavo 
questo tema nel Parlamento. 

Però, signori, il viaggio dì Yionua 
fu giudicato come un atto, d'impor­
tanza politica, e tutte le circostanze 
ohe l'Hccorapagnarono e la pubblica 
opinione gli dioiiero una tale impor­
tanza; 

La presenza non solo del ministro 
degliìestorì, ma quella altresì del pre­
sidente dei Consiglio, le avvertenze 
brevi ma caratteristiche del giornale 
ufficialo, 1 cenni che ne furono dati 
da qualche ministro ce ne assicurano. 
E la pubblica opinione salutò con u-
Baiiiiae plauso questo viaggio, e di­
mostrazioni partirono dalle città più 
cospicue del regno, la quali cose non 
sarebbero state accolte dal governo, 
direi quasi perrnesse, se realmente 
non avessero corrisposto alla reaUà, 
perchè nulla si può concepire di più 
strano che accettare il plauso e le 
approyazioni per il compimento dì un 
atto dì cortesia» che non avesse avuto 
alcuna pòrtatà^politica. permettete a-
dunque che io ponga intieramente da 
parte quest'ipotesi, e che io ne ra­
gioni come di un importaato /att& po­
litico. " ^" 

L'Italia, nei mesi che procedettero 
questo viaggio, aveva sentito tutto'il 
peso del suo isolamento. Esposta ad 
aporie ostilità, a'calcolate fretì'lozzo, 
a vanì rimpiànti, Cam'al era trovata 
in una condizione veramente tristis­
sima; aveva potuto toccar con mano | ayantiprì una nota incompleta, cQip-.! tramontana bagnate dafrusceiletto' ^'^ vaia.' 
che cosa signifteM il non avere titctth-j Pendei; signori'Argento Luifi.Bom- | di Fulvio Testi.... nero tutfaitro nhÀ ' i •̂ 'a 
alleato ed amicò. (Senso). 

— È ripresa la digcusfllouo sull'or- ' 
diiio del giorno Leonarduzzl che . r i ­
produciamo per faDìlitare l'Intelligenza 
della discussione. 
i « Alia direttrice.tì^ll'Ì3p9ÈtorB?Sco-
la'stico potranilo essere affidati taluni 

'degli Insegnamenti,- e potranaù-due 
0 più insegnamenti riunirsi ih dr'aolo 
docente - e cop facoltà alla Giunta, 
la questo caso, di ^ r i r e il concorso 
con una congrua Mminuzioue degli 
stipondi riuniti. »,,^S' , . ' '• ' 

CouesfHnl Non vorrebbe 1' ordine 
del giorno Leonarduzzi fosse troppo 
comprensivo^ agii è disposto a vo­
tarlo ove si I^i^i^lè paì'ole « e più » 
V abbinamento ilGgU iasegnamenti , 
egli dice, è assai pericoloso ; e' ó da 
un lato 11 desiderio degli insegnanti di 
avore molti incarichi e quindi, fo 

»<**i 

I 
(E ie variazioni sono quelle ^He di nttov%,^M marita .dV essere r a o 

sfamo venuti esponendo nel corso delle comanda4^% '^odo ' purt icòii# ai 
nostre relazioni). , ' 

Vengono quindi sottoposti all'ap-
slusta |(Èi?venute modiflca-

.jicoli mi : . 
Iirotft la tabella 

'^ à p * # e n d i B|1 peraoaalo dirl^ 
gente, iui^cguf^^,suba!terno delta 
scuola predeti 

IIL^I Oonsìglio approva la W^..^ 
A che stabilisco l'orarlo,aettiin|nalo 
della scuola, '^àmiuM-^ •"'^'' 

IV. Il OonsigUo approva il progetto 
(MI'ingognere muuicipàle in data 12 
novembre por ridurre i locali torrioni 
dello stabile Maaaato ad uso ^ì scuola 

••I ' . • ' r'r-V ^ • ' • ^ j i V . buongustai. 
Quest j^pya specialità del Pezziol 

fli,t|iaomlW&' iSaòaione, e tien luogo 
effoUiTamente d^.questà, bibita che si 
serve d* ordinaritf; nello tàvole al des* 
sert, ma l|;cui preparwione richiede 
cura e tempo, e spesse volte non rie­
sce héne. :' •'•• 

IlÌ(?^abaìono»'dÌ Pezsiol al contra­
rio ò sempre bèllo e preparato, e por 
conseguenza BÌ_ può aver pronto come 
ristoro uÌ;llÌ3simo, anche nei viaggi. 

Ha un aroma aasal grato. 
È un liquore che [dovrebbesi chla* 

mare con altro titolo poiché non Con-
oleraenUrc e delibera di autorimre | tiene né spirito né acqua, ma vino 
la aiunta a far eseguirò subito i la- ' MaJtìga e Rham flnissiraf. Si serve 

t 

persone che non potettero dare sul- ' anche l'incarico di materie che | 
flcifnte conto di so stesse. sono non conoscere a fondo - c'è d'al-

-- 8, - La mattina del 7 dicembre tro it̂ to il desidèrio deli' amministra-
comiociò fi processo a porta chiuse ' zlone comunale d! conferire, per viste 
del nifiggior generale Mroviuslty in- 'ài economia, più materie ad un solo 
gi>giiero tecnico e dei leonsiglìeri di ' insegnante. Egli comprende benìssimo 

l'abbinamento dì certe materie come 
la ginnastica ,„e il ballo, la lingua in-
gloso e la tedesca j ma non saprebbe 
invece,spingere oltre certi limiti que­
sto fatto dell'abbinamento. 

Tolomei. È vero, di regola è un 
órtòre questa plettora dell'insegna 
monto, ed errore funesto :aU'istru-
ziona', Béuonchà vi hanno dei casi 
nei quali è più; naturale il riunire 
che il dividero certi insegnamenti ; 
cosi, ad es.l'inRegmimento deil'arit-

I metica, del sistema metrico,,.e delle 
1 nojiioui eltìmeatari di Geometria. 
l ' i ^ ' ^ 

l E forse questo un ca8o ectjozìonale, 
ma che gìustiflòa le parole « o p i ù » 

vorl contemplati dal progetto stesso, ' tanto freddo che caldo! uia viono gè* 
6 di valerai pel pagamento dell'ira- ' ' 
porto pi-eVentivato ih L. 20 mila del 

peratore Alessandro IL, Il signor Mu-
ravieff agisco come pubblico Ministe­
ro, mentre i signori Spassowitch, Ge­
rard e Passorar sono gli avvocati della 
difesa. Saranno citati cinquanta testi­
moni, I procedimenti si crede che du­
reranno duo giorni. 

dalla nostra Questura dietro ordine 
della autorità giudiziaria di Padova 
come imputato di truffe. . 

Il povero Palazzi era cuoco al ser­
vizio di una famiglia inglese nella no­
stra città ed onoratamente campava 
sé e la sua famiglia. 

Tradotto a Padova si riconobbe che 
non solo egli era innocente ma che 
aveva sempre tenuto una buona con­
dotta. , . ,:..:; . , . , ' , : • 

Il Palazzi è .tornato a Firenze, ma ' piow, 6 dicembre, 
non ha più l'impiego ed ha la fami- Ne! vari articoli che con tanta gen- , . . 
glia da mantenere. Ohi lo compeu-, tliezza mi furono sempre pubblicati in ' tIel''of''ine del giorno Leonarduzzi. 
sera dì tanta jattura? Eppure una'^codesto reputatisairao periodico, non ^ 
volta si diceva che chi rompe paga I » '̂ ho mai fatto cenno alle condizioni ma-

TORIKO IQ, — Coi convoglio delle ' teriali di questo Capoluogo, Ora spno 
ore 6.40 pom. di Jerì è giunto il Duca ; lieto di poterlo fare e me no dà occa-

CROriACH DELL» PROVINCE 

Tommaso di Genova proveniente dalla 
linea di Milano. 

GENOVA, 9,. • teggfesf nella Oas-
l zcita di Qenova : 
1 

) • 

Sione il nuovo fabbricato'delsig.Luigì 
pulito. 

Il Municipio con ottimo intendimento 
• j 

•j ha in animo di contperafe, por demo­
lì cav. Legana venne nomina1.o di- , lire, quella ìsoletta di case che dalla 

Canestrfni. Risponde che a suo giu­
dizio la riunione di quelli insègna-
raenti è così logica e naturale, da a-
verli considerati subito un insegna­
mento uhioov 

Leonarduxsì. In.s^iguito âUa spìe-
gazione data dal. calMga, acconsante 
all'eliminazìpne d^Jle, pfir9ie,<se,piu » 
ch'egli avea,introdotte in'contempla-

rettore generale ,della Compagnia gè-j Pescara va al ponte Tranutlgar zione appunto di quel GASO parti'co-
nerale di navigazione a vapore Florio Con questa demolizione^ piazza Mag-, ^^re. ' ' 
Rnbattìno. • | gipre diventa naturaìrapniie più am-V ^ 'ordine del giorno LooaarJuzzi, 
^ Il Comitato del compartimento di ! pia, risorgendo ila quelVincuboldi case ' *̂ °*̂  modificato è approvato. -
Genova, di cui abbiamo pubblicato poco'deóèmV specialmente dal lato dP ' -^L^gintera tabella A viene atipico-

conto corr. aperto colla Banca Ve­
neta, come da deliberazione conal-
gliaro 15 dicembre 1880, salvo di rein­
tegrarlo mediante inscrizione nel bi­
lancio del Comune, per 1' anno lya'J. 

V. 11 Consiglio autorizza la Giunta 
a pagare I maggiori importi degli sti­
pendi e salari pel primo trimestre 
dell'anno scolastico 1B82-83 sul fondo 
delle impreviste partandoliin aumento 
all'art. N.: 59 al Titolo IV Cate­
gorìa V, 
. Piccoli. Dichiara di votare la pro­
posta. Dopodiché fatto nn rapido esa­
me delle condizioni dot hilancio mette 
in rilievo il fatto che Hno a! 1883 le 
spese annue de! Mlànolo stesso sono 
irapeguate coal che non resteranno di-

, neralmente preferito caldo o a bagno-
^ maria. . ! -. 
j II suo sapore ò gradovolisKìmo, e 
per essere senza spirito può usarlo 
ogni persona par delicata ohe aia, 
serve mirabilmente a riconfortare i 
convalescenti e quelli che vanno sog­
getti ai languori, di stomaco e.a de-

. bolezze, essendo nutriente o ristorante. 
I . La Bitta Q. B. PezzioI hatn-ìsso la 
vendita il !^uo\ Zabaione » in eleganti 
bottiglie, a forfn^ ài «tivalìno, di cui 
si qsserva ;J1 Campióne alla vetrina 

I del negozio in Piazza Cavour. 
I Vi ro à^l l 8tt>rat ,r domonica 
: 18 dicembre 1881 alle ore IP aî t-
; premi con diploma - poules libere-
ogni socio può ritrarre biglietto d'iu-^ 
Vito, cui ha vinto, nel giorno di sa­
bato 17 corrente dallo 2 alle 5 all'uf-

sponibili fra Io facoltativo chff 65 mila,. ^QÌQ goctaie 
lire circa - delle quali egli :;sarà di- i a-Sro a i iMecioul -lunedì Sfidi-
sposto a votare solo le ,L. 30 mila ' cembre 1881 ^ ore m unt. premi 
che si prevedono necessarie per , la 
briglia al ponte Molino, della quaìe, 
egli, contrariamente all'opinione ' di' 
molti, è stato sempre caldo fautore e 
presso il comune \e in altri luoghi.' 
La spesa per la briglia sarà ^ultima 
eh' egli voterà, purché le condizioni 
economiche del Comune non vengano 
a modiflcarsi. : 

Tolomiii. Osserva cbe se^ la quo-, 
stione ferroviaria potrà'jorUre una; ;qucsto' è"m~oltò''diacuti'bitI 

con 
diploma - ponlea Ubere - tiro aperto 
al, pubblico, Bigiietto d* ingvésao com­
presa la sedia cent. 50. 

t»e caffieito dello e l emos ina 
dalle chiose di a. Marco « d i S.; Pie­
tro a Camposampiero ; raono sparito 
nello stesso giorno. Che vi sia una 
relazione fra lo sparimeuto dell'unjt 
e doli'altra è "évi'dónte, ma che i la" 
dri ne "abbiano avuto dèi vantaggi 

però tutt'altro che ' i ' 'tabella B (orario settimanele). 
: brini Giovanni, Piaggio Enrico, Poz- 1 orgoglioso!;,.!! Allotta la viâ  MaSéi-^ ! ^ y:ansietti,. Or«de che un ora par 

Per verità ;:hnft glande nazione | zonl.Filippo,;.Vergano Luigi. ; tjiiHajia diventa la i>iù simoatica ner fi0tti|ìig.na d'insegnamento della Geo-lo T,.,, , . , i " I*'̂  simpatica per , f 
~ ^^' -T:̂ î  "lustre tnaestro;.^lu- j la sua posizione; si direbbe un bel S'^^ debbe essere i-ispottòsa èempre del di­

ritto degli altri Stativ debbe Tivere'iu' 
buono accordo con ciascuno di èssi, 
fare ove possa opera dì pace'odicon-
cillazioue fra loro-, ma non può tro­
varsi con tutti in pari eguaglianza di'i^a'ii^'" "'comincia ii clamoroso prò- | sta strada, il sig'. Luigi BìllJto, uomo 'non si può fare di più, • ie bré-di^ 
rapporti, in pari corauhion'ó'd'idee é [ cesso detto, di Mercato'Saraceno, re- j intraprendente, non ha perduto terà-' scuoia son già troppe perchè si 

nostro bravo Da Moliri, bìeunig. 

a troppo poìSL cosa.. ,,•,, 
seppe Verdî  unUamente alia consorte^ ' quadrettò.colle cirae delle montagne ; Sc^ir^. Desidera che.queir.insegaa-
èreduce da Sant'Agata (Busseto) nella nel, fondo o degno dei pennelli ilei mento sia continuato pure nel secondo 
nostra città. - iCtltadinoY'-\ 

FORd. 10. — Col giorao.2Q aUé, 
Asslsje incomincia il clamoroso pro­
cesso detto, dì Mercato'Saraceno, re- , 

di sentìmériti. Senza fare teorie, dicoi ^̂ *̂ ô ^i '̂itti dell'anno scorso fra so- ! pò. Proprietàrio di tutti quei easse"-- ' aumentarle senza pregiudizio delio 

Intanto per 1'abbellimento dì quo- ' Toloynei. Assiòtìra i 6ollèghi"'cÌÌè 

possa 

che la ragione e la storia lo confer-
mano. 

Se un'lnatpenaenza assoluta a lungo, 
posaibil fosKÔ  lo sarebbe per uua gran­
de nazione insulare, inaccessibile nelle 
sue coste, potente di navìgli e di de­
naro, che stante il suo impero su tutto 
le regioni del glòbo, oppure per una 
piccola nazione; neutrale per trattati 
0 cbe, per la stossa sua esegaìtài non. 
può essere oggetto d'invidiao cagione 
di aspettative. Ma l'Italia, che nqn, è 
nell'una, ne nell'altra concJìzìoTie, non 
può proporsi come obbietto della sua 
politicÉt, quello di restare isolata e di 
tenersi in bilico fra tutte le potenze, 
q^asi> aspettando dì essere chiamata 
arbitra nei conllitti, che posaono sor­
gere; una siffatta attitudine invece di 
procacciarle ì' amicizia, lo procàceie-
rebbo la diffidenza di tutte le nazioni. 

Il pensiero dunque deiritalìa, quan­
do sì trovò nelle tristi condizioni che 
noi tutti ricordiamo, si rivolse natit-
ralmontfì verso l'Austria e a ragione. 

Signori, dopo Tacquisto della nostra 
iudipendenza^ fa meravigliosa la pa-
ciflcazìone dogli animi tra T una e 
r altra nazione. I rancori, che lotte 
secolari avevano seco addottOi fecero 
luògo ben presto al sentimento del-
r interessa Cprtm^e e al concetto che 
non solo a sicurtà reciproca, ma a 
vantaggio di entrambe, fosse utile là 

cialist! e repubblicani, insomma orni- } giati che s tannoà dest?^ â î î â ^̂ ^ 
cidH, archivjocomunal0'brueiató,ra!-jftior del'paese, da più d'un anno fa 
bero delta repubblica ecc. ecc. ed aU 
tre sirnili matinconie. 

Col 1* gennaio incomincia ilgrande 
proce:>so detto dì S. Carlo. Sono 17 
grimputkti di rivolta, omìcidii, assas-
sinii ; e qui pure c'entrano le ire di 
parte ed altre galanterie. 

Dopo questo, a febbraio si avrà il 
processo detto del Macerono, celebre 
processo noto. (Ravennaie) 

couiUzìOni dell'iuaegaamento. 
Vansetti as^giuuge, fra gli altri ar-

lavorare alacramento riducendo un ; gomenfcij, questo,3 che l'insegna* 
bel palazzo ad uso locanda che 3arà ': "̂ ô Ŵ della Storia e delia Geografia 
il Oì'and Hotel di Piove porche ha ' **̂  unito, coaicchfV possa il docente 

^ * P ^ "1 ^m.t H l-f^ 

massima unione. Io me uè rallegrai, i -„^ ^.„ „ 
trionfò Pf0-000 "re. 

, ;, NOTIZIE ESTERE' ; . . 
FRANCIA, 8. -^La i^mMce annun^' 

zia che le versioni relative al movi­
mento diplomatico sono sempre con-
tradittorie. Però ai danno come decise 
le nomine seguenti: Ohallemel-Lacour 
a Berlino ; Tissot a Londra; De Chau-
dordy a Costantinopoli. Nulla ancora 
di deflnHivo per Pietroburgo. 

Saranno messi in W^ònibiUtH i ai­
gnori Noe], ministro plenipotenziario 
al Brasile j Guillaume de Roquette, 
ministro al Giappone ; de Vernolullet, 
miniatro al Marocco j Lefebver de 
Bóhaigne, ministro ad Amsterdam. 

— 9. — r gesuiti di Brest hanno 
venduto allo Stato il loro stabilimento 

.d'istruzione e la loro casa di campa--
i gaa di Saint-Marc per la somma dì 

perchè questo mi parve un 
polla prudenza politica e della ragione 
sopra la'fòrza; mi parve uno splen­
dido esempio di civiltà. 

Ma, oltre a ciò, signori, io non 
posso dimenticare che, dopo la nostra 

f vejauta B̂  Roma, l'attitudine benevola 
dell'Austria verso l'Italia, di quella 
potenza essenzialmente cattolica e cou-
ssrvatrice, la sua attitudine, in quel 
momento più benevola di' ogni altro 
Stato, contribuì nen poco a liberarci 
da compiicaxioni, non dirò pericolose, 
ma che avrebbero per lo meno potuto 
offendere la suscettività nazionale. 
{Bene\ Bravai) 

(Continua) 

, SPAGNA. 7. ^ pi ha da Madrid : 
La salute delIaregiDà Orìstiaa. im­

pedirà al re AUbnao di visitare Li­
sbona. 

INGHILTERRA; 6. - Si diceva che 
la, guarigione delia imperatrice Eu­
genia dagli effetti della sua caduta, 
andava facendo.:dei progressi soddi». 
sfacenti. Tuttavia,, il dottor Scott di 
Aldershot sta ancora curandola. La 
condizione dell'Imperatrice fu comu­
nicata per telegramma alla Regina al 
castello di Windsor durante il dopo 
pranzo. 

J ^ 

tut^i quei comodi che occorrono per 
un esercizio di tal genere- Il signor 
Bìllito non ha risparmiato spê ê per 
la buona riuscita, per cui merita nna 
lotìe sincera da tutto il paeao. E tanto 
più egli se ne rende benemerito in 
quanto che da oltre un anno egli 
procura sempre lavoro a piolti nostri 
operai ed artisti. Quanti dovrebbero 
imitare il buon esempio del signor 
Biinto?.... 

Egli poi a comodo di' tutti ha fatto 
^ ^ " ' I l ^ ^ 

costruire, e, fra poco sarà terminato, 
uo ponte che unisce la Pesoaria alla 
via MassimUiana^ di modo che an­
che attualmente senza la demolizione 
delle case, di gui ho fatto cenno an­
tecedentemente, si può dire che la 
suddetta vìa non sìa altro che la con­
tinuazione della piazza, • 

il desiderio di molti cittadini di ve­
dere nominato quél ponte col nome 
dal suo proprietario sarà facilmente 
soddisfatto; noi solo aggiungiamo che 
col nome IÌÌUUQ si potrebbe rihattez-
zare anche la via Ma^umitiana^ che 
solo ricorda la nostra schiavitù pas­
sata e i r domìnio degr̂  gtraitièH-

Noi. non e^ageriauio sicuramente 
nà dire che il gig. Luigi Billito si ò 
reso altamente bea^n^rito del suo 
paese, 

1. 

n : - _' 
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CUOIAGA,mTAJ)IBA 
H NOTIZIE VAUm 

ConmigUo OAmHnalf». — Sedu­
ta del Riorao 3 dicembre 1881, ore 
8.15 pom. , 

Continua la discussione sulla tabella 
À annessa al progetto di riforma alla 
scuola superiore Scalcérle. 

avere una certa libertà d azione che 
gli permetta di sviluppare, a norma 
del bisogno, quello degl'insegnamon'o 
che più lo p'jtasse richiedere. 

^ealfo, dichiara ch'egli è cultore 
appassionato della Goografta.e ìnsistG 
perchè nel secondo biennio all'inse-, 
gnameato della Storia aia unito quello 
della Oeografia, 

Tolomei' Assicura che sì terrà caU 
colo delle raccomandazioni ; dichiara 
eh' egli si è mostrato avverso all' au­
mento delle br^ d'insegnamento, per­
chè nel periodo dell'adolesc0re,?anch,a 
io studio ra regolato con moderazione ; 
è il (iaso di affermare essere cosa più 
prudente il de/kere quam abund.are 
e ciò anche per riguardi igienici. Os­
serva ohe la dònna ,6 singolarmente 

risoluzione favorevole il bilàncio po­
trà risenrtirne non lieve vantàggio -
ricorda piire altre cause che potranno ' 
apportare aoillavo, alle angustie', eco­
nomiche dei-Comune. ' " ' ^ ^ f ^ 

^ ^ 

i Popódichò anche gU feVticoU'lI, iti, 
IV e V dell'ordine del giorno 'Ven-̂  dlliTc 

^Figuratevi ohe le due cessette co-, 
stano Li 11.50 e; la nioneta erosa cori-, 
tenuta raggiungeva appena le 5 lire.-

P o l l i , r- Continua, i'vesporta?ioue; 
notturna;^,^improvvisa dal polIaUdì 
Bruggine pel valore di una ventina. 

" • : sono approvati. 
La seduta è levata alle ore H,p. 

I . *• r f y , ì . 
VcHmenCffr^ - A Curtarplq H conta-, 

dino Z.'hlVehhQ una ferita ' dì cob 

alla Corto d Appello in Venezia riu- dodici giorni. ' "' ' '• ^ -
BCÌronoaodilisfacentìssiml pel dottore- 4r**csto; *^-tvcàrabinierì di Oa 
Edoardo Nalin a cui auguriamo sin- stelbaldo arrostarono ceKo M.'G. tro 
ceraraente la fortuna e le soddisfa. Vato îni agguato e armato di coltello 
zioaì che ì ingegno suo e i suoi studi ^opo aver avuto clamorose dilferenze 
simeritauo. • I con uno'del paese.. 

Stc»re».»a .l»t T e a t r i . --A sud | p^^ due altri arresti per mandato 
luogo diamo i desolanti partibolad 
della catastrofe al Rinfftheiiie?' : e 
l'avviso che al Parlamento austriaco 

m^. 

di cattura. 
Bu l lo t t h io degli oggetti trovato 

, -. ^ : • • . ^ , . . „ ® depositati presso la Divisiono r Mu-
è stata annunciata un' interpellanza , nicìpale. 
sulla sicurezza dei teatri, | ^ 

Vi sarà di certo una forte discus-
Per la seconda inolia 

. ^ , ^ . . , . 'tln portamonete contoneate cent. 30 
sione m Parlamento e nei giornali;,: ^j ^^^ piccou chiave; 
e poi? Aoche dopo P incendio a Nizza.; Due chiavi. 
B'è fatto dê  gran cbias^oj n̂ a gli ef. [ un portamonete contenente varie 
retti,utili sono stati ben pochi. Tatti ^ î oUetto del R. lotto. 
ì governi -devono intimare seri prov-
veMmenti ai proprietari dei teatri e 
non prescrìVfìre le quattordici uscite 
perchè ve n* abbiano tr^ o quattro! 
soltanto. 

E noi a Padova siamo sicuri? 
I • 

i 

AX Garibaldi vi sono due uacUa jperrarà 9: 

Per la prima volta. 
Un ciondolo. 
Due chiavi. 
Una tabacchiera di metallo. 
I1G8Ì0O d» u n to ro . — Leggest 

nella Qazsetta^ Ferrarese, insala cti.-

«Un boaro di una possessione nella 

adattaa certi studi, come la Geografia, i : non però quelli delie logge..In caso 
le Ungile ecc. cosicché anche un'ora di pericolo, colla precipitazione di 
sola di Geografia per settimana potrà ! quel momenti si forpierebbe alle scale 
riuscire per le allieve della scuola \ ^ aĴ Q porte angusto un ingorgo, tale 
assai profittevole., i che pochissimi potrebbero sfuggire. 

pel pubblico a una terza dietro il pai- ; 
coscenico che può servire per gli at-^ vicina villa di" VoghenVa "andando"ad 
tori -ma non basta. . [arare raccomandò ad alcuni contadini 

Gli sp'ìttatton della platea in caso che erano nel cortile che più tardi 
d'incendio potrebbero forse salvarsi àQssGrci da bere a) toro e ad aicuai 

vitelli rimasti nella stalla, = 
E3.SÌ infatti cosi ftìoero; ma 11: toro, 

uscito dalla stalla, non vedendosi at­
torno le persone solite ad averlo in 

. . . , , custodia si rivoltò pontro quei conte-
Ctvila Levi. In conformità all'idea 1 E al Concordi? A.} Concordi si at,a dini. Questi si diedero a fuggire : 

manifestata precedcntemento dal co^^ , Provvedendo - a noi rendiamo onaug-| erano in tra; due sì salvarono- il 
siglier Vanzetti, raccomanda che, ove ' gio alla solerzia della Presidenza cW terzo, messo alle strette coatro una 
„, ...... _: „ . , . . . . . .già p^j^^ ^gjjQ notiaia da Vienna ' gfepe, tentò d'intimorire l'animala 

avea cominciato ì lavori e adesau U 
sia possibile, si affidino i due insegna 
menti de la Storia e ^ella Geografia 
ad un solo docente. 

ro/omei. Assicura il collega che 
anchtì di questo consiglio sì terrà cal­
colo 'dalla Giunta. 

; L'intero orario settimanale della 
scuola viene approvato,. -

Resta'cou ciò, approvato \.\ primo 
numero dell' ordino d l̂ giprno cpìn-
pleasivo sulla riforma dalla aiuola o 

, , ^ l J r; ^ I 1 - . ^ ome : 
, I _ i ^ r. 

*f U II Coudìglio mqdìajiulo ii pai--
tito ìn-eM} lu^ìlQ seduca 23 agosto 18/4 
6 26 agosto 1875 delibera di recare 
allo Statuto per la, scinola superióre 
famminile Sòalcerle'U varJaziiiai se-
gueutu » 

. ( , 

. V 

aflretta. 
• • • - . . . • ' • ; ! 

Chiudiamo il, iiQstro c^nno espri-
mende la fiducia che si voglia risol­
vere presto e largamWte questo im­
portante quesito della pubblica sicu­
rezza - ma insistiamo sopralutto per­
chè ì provvedimenti aieno presi pri­
ma dell'apertura deìla prossima sta-
gione teatrale, 
! Xnbatoue* — La Bitta ^ioi^anni 
Battista PezzioI^ Piazza Cavour, pre- ^ 
mìàta più volte con diplomi d'onore, 
medaglie d' oro >; d' argènto ancb9 ! 
air Esposizióne Nazionale del 18èÌ, ; 
già nota per altre sue spticiaitfà, n& 
pose ultlmameuto |ia commercio una ; 

cuu un forcone ; ma inutilmente- Get­
tato a terra dal G0220 poderoso, del 
toro e poi calpestato, fu dalla gente, 
ehiarqata in ajuto à^lh giiùa pne e 
de' suoi compagni trovato in up.o ^tatp 
miserando., 
• Ventiquattro ore dòpo l'infelice ces­
sava di viv.ei-tì, » ., ., ' , 

•>'trazione de' 10 dibèin 
VENEZIA' 
BARI ' 
FIRENZE ' 
MILANO 
NAPOLI 
PALKRMO 
HOMA 
TORINO 

tft 
'•-•r-

24 
15 
4 

29 
82 

• 77 

3V 
40 
65 
48 
46 
38 
4T 
54 

44 
37 
"34 
6^ 
76 
&3 
S5 
69 

5 
6 
0 
83 
48 
82 
65 
35 

L ' ' r e " • 

•ÌS 

-i^' 
8 

81 
41 
89 
63 



1 I 

••M'W ^'r^^^flOtH^niVIvjiP'^V^H^ iP'WlT'MB*^f'''T^^»^^^^'^^4l « I 
T - * - J 

» I OSfScirvnforS» AH(r»3i>»mlc» > Migliala di persone, costernato, pian-
^ V* »J^'^^^**^'^oo ; gentf^Miil^Oflo tutta, la notte la 

. L ÌiJTTj'^%ilìL^^ • ! vìe a t e e n t l . a l teatro, as^st^ndo 
Tempo m. di Padova ore'iim.ò:is. 8 ^^^^< attornte, alle scene orribili che: 
Tempo m . di Romix o re U in. 55 s. 3-i si au**-ced6vaiio. T u t t a notte gi rarono 

V h ^ . • M 

.?' 

Oaservaxionì Meteorologicho 
«seguite airaltoxza di ra, 1^ f a i suolo 
« di m. 30,T dal livello mnvUo dol niare 

Ore 
r . 
l 

liettighe per la città portando i foriti 1 
La b a t t l n a dopo, il fuoco e r a lo-

càliz?.ato, ma ardeva ancora, E del 

Presidenza TECOJIIO 
r-M ^ 

I 

Vcdiiia del \0 dicembre: ' • 
Procoiiosi alle votazioni por ia no^ 

spaccio da Tunisìa A-ssìcurasi che av 
veiiué ud gràVide combattii ̂^^^ verso 

^ Gabos fra le'tî Upp»^ eli tofVorè"gl"in^ 
sòrti èti^ carcaiiu dì sorpréiiclferlG, 
Gl'insorti ebbero molti morti. 

La Patrie dice : Assicurasi che 
Gambetta nelVultirao consìglio dei mi-

liOl>iM^r, o ^ ^ . 3 S ; 9 p o m . S 
\ 

^^^ l-n&rìU te^^o ,. un ni«ccb!o di ce- i 

ttfoglte constata che làTésponsabilità 
deìia spedlKione risate ai presiflente 
del tìlblnetto. Orittca 11 traUato del 
Bardo. Esamina le tre diflicoìtà esi-
Attìnti: finanziaria, diplomatica, mìlW 
tare/ 

Gambetta cèrea di calmare l'Iin-
histri SnvUù ì suoi cplleghi ad aste- QUÌetudino. . - . 
nerBl da misure dì rigora vórso il 5roÉ?//e coglie l'oécasiouQ di eoa-

-/. 

77 45 
78 30 

134. 
839. 

i t w i ^ ^ 

Bar. a 0"- rail!,; 75^,2 \ 758,2 j 756,6 
;Term. oeiiti^'r;. • "- - - - - - • 
iTens , del vapor ' 
;Term. ceiiti^'r;. -J- 2' ,0 i -2 ' ,8M- 4%4 

!• a(i(Juo. r 
Uiuldttà'^rolaii. 
Biréz. dòl vento 
Vel.oìiU. oraria 

del reftto, 
ì Stato del cield 

::3.6r:i AM 
69 i 83 

, , j un commissario aila verificazione dei 
; "^'® ^ *• . L ., titoii 6 "1 cotaraiésario alla caa^a de-

? ^ . : ^ ^ 1 ^ ! . ^ J ^ / ^ ^ ? . " ' ' ^ ! ? ' ^ - .positi e prestiti. v 
i; Gadda prende iufoi-maxicfo^ .aotirl, 

la proposta relativa alla c.oMuiziom 

i. sul numero delle .vittime, sulle sot to-

-Ni^E 1 NNE \ NNE J 
6,05 
> 3 

•14 ; 18 i 20 ' 
nnvolo nuvolo nuvolo 

Dalle 9 aìit. dèi 10 alle 9 an i dell'I! 
Tenipdratura massima « ; •{. 40̂ 1 

» minima •=* -^ 3^3 
ACQUA OAhtllA. lì AL CIELO 

Inscrizioni aperte In città. 
• Inauiiita ecatombe ! ..̂ ..,/̂  ";""'• 

Col giornali di lei serfeiunserp aiti*l 
strazianti particolari. •,,. \ , : 

Si parla ÒX oltre "700 Vittime. Ma i 
telegrammi della 5^p/ììn^, cìie devono 
Itenersi ufilcìuU parlano di 235cada-

ll^rìl '• •': '' '..-
Anche alcuni attori'rimasero preda 

delle fiamme - si narra dj ire coriste 
rimaste morte, vestite del loro .ctì" 

dalle yant . alle 9 pom. delio miti. 1,3 t^^"J??" , ' . ^ ,, / , . 
dalle 9p.dellOaU09a.deU'irmiU.5,7 1 ^al« f" la confusione prodotta dallo 

;Spavento, che si dimonticò di calare 
il sipario a rete dì ferro che serve a 

i isolare la scena dalla platea, non fu-

dellf Alta Corte,arpresidenté dice ohe 
la Oomiuissione Uni ì suoi atudi e no-' 
nlinò relatore Ghiglieri; la relaziono 
è già pronta e sarà sollecitamente di­
stribuita, / 

Ripren<ìesi la riforma elettorale e 
Pantaleonl crede che, sa il progetto 
veiiìase accettato come molìllijato dal-
Tufìlcio confrale, f̂ arebhe esìxialfs aìle 
nostre istituzioni. Nega che il prò-

r I 'i 

getto Gorri^spomla al progrosso razio­
nale, voluto dallo nostre tradizìoui 

clero, e Je congregazioni* 
La stessa Patrie Oica che Noaìlleg 

at tenda 1* approva^totiti del t ra t ta to 
franco-italiano ^ r recars i a Roma 
ornie jireg^ntiire m 8U0 lettore di ri­
chiamo- . -• : ! • \ . 
,̂  LONDRA, 1 0 / ~ ^ ' U n a let tera del 
lord maire annuncia U formazione 
di Un Comltato^per rabaogl leresot to­
scrizioni onde a iu tare i^Ii" ir landesi 
leali. : - ^ 

La Mornini; Post dice che Igna-
tiefì lastiierà presto Berlino, diret to 
a A^icmia. 

ho Standard M dà Berlino che 
Kaluocky'tì Bismarck sono d'accordo 
nel noònoscere che biflo^ua l 'Austr ia 

Corri ter e ^^i \tlm^ =„rono aperti ì rubinett i dell* acqua, e 
le v i r a l i salvamento rimasero cjiiuse-

La ci t tà offre un aspetto desolante, 
Molti negozi sono chiusi , j 

Oàhsa del disastro sì confernia e s -
Brà il p iù recente dei teatr i vien- i>^s^ ^^^^^ '' Ur^prndonKa K\\ un ins^r-

Incendio dèi «RÌngthBat8rj> 

, , . . ,.j -,„ ,. . " e la Germania ntendano misure ene r -
parlamentar) e cavili- Sostiene che ì . - . r o. . 
^ , ,., . ., .. , , ciche contro la Rumai\u\, censo deve costituire il c n t e r o fon- ^ ,,ÌT^TT.VTA IA Y^ r*^^^ .„ ^ .̂  . , • .» . , - MADRID, 10, — La Gùy^e^ponde^-damentftie nocessano ad ogm legge 
elettorale. 

Accetta l ' i s t ruzione come criterio 
àeU'attitutilne politica, purché la ca­
pacità r isult i .seriamente constatata e 
sostiene 1* insufficienza del limite della 

eia dice che !a Spagna non ha fatto 
a i r inghì l to r ra a k u o a coneesi^ione cir­
ca Bomeo. 

T o à l N O , 10. ™ Il lor4 Miyor di 
Londra è arr ivato e prese alloggio 

, 

"T 

' "̂  - r 

Venne aporb al pubblico nell'in­
verno del 1873 e fu opera dell'architetto 
FOater. -, . ^ 

Capiva 1800 api-tutori. ì 
Chiamato dapprima Komhahe Opef^, 

ebbe poca fortuna. '-''' 
Passò d'impresario in impresario 

ed ora era affidato al signor Jftuuer 
dall' Opora gru'ndo, U quale in poche 
sottimane gii foce acquistare fama 
maggiore. 

'Xe rapprestìnliuioni di Sarah Ber-
jjardi aelmese scorso vmQviì il Rin^-, 
iheater di moda' -.. un bell'avvenire 
gli'si presagivaI; ] • - ' ' ' -'' . 

So'rgeva ueUa'llingstra^se, arteria' 
dap' eleganza viennese. Suo atile'iì 
rinascimento ff.inceSe.; Air'Gstorno 
grande, solenne - piuttosto museo cbo 
teatro - 1* interno elegante, cinque 
oniìiii dì palciii misti a gallerio, quòlli, 
ai fianchi, ĝ ô este .nel ; mezzo,, plafond 
decorato ad affreschi e stucchi dorai;!. 

Costava 5 milioni,di florini. ^ , , ,̂; 
Vi sì dettero spettacoli d ' - o ^ ^ 

nere, dai giuochi di prestigio aFopera 
colla Patti, alla tragedia colia Ristori, 
Rossi e Sai vini, all'operetta. 

Adesso vi ai rappresentava appiiuto 
ruitìma operetta di Offonhaèh : 2 rac­
conti di Ho ffmann, della quale, la 
sera del disastro, sì doveva dare la 
seconda rappreseotazione, ilppo il suc: 
cesso della prima sera. ,-, 

lì teatro, quasi nuovo, non corrì-
apondava alle eaìgen^e speciali pei 
casi d'incendio. Nella platea ai pene­
trava per mozzo d' una scala stretta 
e torta - unica uscita poi agli spet­
tatóri 1 

• Gpme avvenne l'incendio? *-
Paro accertato che al momento in 

cui s'appiccò il fuoco, I',operetta non 
fosse ancora principiata. • Erano però 
occupate tutto ly gallerìe, mezzi pal­
chi e mezza platea. Il fuoco scoppiò 
alle fi e tre quarti, pare al sipario. 
Infierì subito coii straordinaria vio­
lenza - in un attimo serpeggiò la 
scena, si coraunjcò agli attrezzi, agli 
stecconi, alle aoftltte - fiamme e fumo, 
invasero la platea - si spense il gas. 
Gli spettatori, dominati dallo spavento,;. 
ingombrarono le; nscìte,- scavalcandosi, 
schiacciaudosi, urlando disperatamen­
te. Testimoni oculari narrano coi oa-

: pelli irti scene di orrore, di ferocia, 
dì eroismo. 

a i r artisti, in costume dell'oporatta, 
poterono scappare dalla porta di scena 
fi salvarsi nella case vicine.. 

Quando giunsero sul luogo pompieri 
soldati, già molti spettatori erano 
morti - operai che dalle finestre delle 
gallerie ai gettarono in istrada - uo­
mini e donne aslldsiati nei corridoi, 
•0 schiacciati, o uccisi dalle scottature 

. I pompieri salvarono molta gente con 
•delle QQperte tose, tenute sotto le fl-
oestre. • - ^ . ,• • ' . '; , • •.. 

Sì estraevanò ;i: cadaveri - a mezza­
notte erano già U H - il numero del 
feriti rilevante - quattro pompieri mo­
ribondi ! Quando il fuoco ni impossessò 
di ;$.«̂ ita 1' ambiente,! ,pompiÉiri.,co5-
«arooip di localizzarlo. Allo dieci è 
mezzo crollò con orribile fracasso il 
èomtto r a mezzanotte V edificio óra 
un ampio criUore. 

E fuori nevicava - un forte e ampio 
(piflesso illuminava il cielo di una tìgt» 

viente, il quale, accendendo ì lumi, 
incendiò una acena I /La VeneziaJ 

É 

Il Cornere dèlia sera ha que-
:Sti c l i spacci ; • 

;, Vienna, iOi 
Le più recenti testimonianze Eanno 

ritenere che 1' incendio sia stato ca­
gionato dalla Inavvertenza di un ilìu-
iralnatore che appiccò ìa fiamma a una 
tela di decorazione. Sì calcola che as­
sistessero allo spettacolo 1800 spetta­
tori. 

Fra le vittime prevalgono di numero 

seconda elamentare; adottandola se- all'-^^^c^ ^nropc. 
coudaetemeuÈare si uscirebbe dai priti. l't^NlSl, 9. - A|y fBonaraar tfo-
cìpii e si farebbe non una riforma ma î*'̂ ' .^ '̂̂  frontiera della Tripolit.nia, 
una rivoluzione, - Logerot decìse di inseguirlo, spaili 
i [acini chiede di diff-irive il suo di- P«^°*^ '^"^ colonna volante. Le trup-

scorsd^ a doraaìii. Il Senato consente, P^ ^̂  Zaghanan occuperanno Ham-
edelìbarasi ^Ì; tenere'seduta, domani. °'¥"^*^- , , ^. V 
beuchò 3ia, giorno festivo. ' . ^ \ tORlNO, 10, .^^ Il lord mayor ,di 

\Manctni presenta il, bilancio degli L '̂̂ **''̂  t*"" famìglia^ ripartito .oggi 
esteri, {[/rffvma). 

iJ,\nM^t\ WEB »Bir«TATTI. 
•M-

S3duia del 10 dioambre 
i Presidenza FAitfsi ^ 

St-apre laseduta,aìle 2.15. , 

per Milano, 
S R U X È L L E S ^ 0: - Avvenne un ac­

cidente nella miniera di Oochkeri, ' 
Sàysantaseì morti". "' ; : •'' 
yi'BNf^A. 10.'- finora furono tra-

j sportati alio,a^e4ì^l0 215 cadaveri. . 
1 . I 

statare la necessità della Camera alta 
{a^)pì.ausi)} respìnge la solidariot;^ col 
precRdente gabinetto. DièhiarÉi che 
presenterà i progetti relativi l̂lg, Tu^ 
nÌHia,. appena la, pacificazione sarà 
compiuta, locchè avverrà prossima* 
mente. ;,.=;• ^̂f . / . -

Buffet insiste sulla necessità del se­
rio controllo suU^,spB90.'Dice che. il 
Parlamento senza il potare flaaoziario 
perde tutta l'autorità politica. 

Presenta un emendamento tendente 
ad assicurare ii Parlamento di un con­
trollo efficace, 

I)òpo la risposta del ministro delle 
fmaa^o l' enieadaineuto ò reapitito 
con 17Q. voti contro 95. 

La ^iscassioriè continuerSiìlnedi, 
Lìv Caoìòra preso in co^aidoraziono 

la proposta di Nacquet aul divorziò 
con 272 voti contro 95. 

IIOMA, 11. ~ La corri-^pomlerìza 
ptìbblJcjata dalJo Standard circa i Pio­
tivi dell' incontro di Danaica e di 
Vionna è per quanto, si riferisce al­
l' Italia assolutamente priva di qual­
siasi fondamento. ,; . 

•pARrai, IQ. "-•"•'.Gambotta (lichiarà 
cfee presenterà il,progetto al princìpio 
di febbraio^ parlando della questione 
finanziaria dice che potrebbesi fare 
pel debito tuuislùouu-accordo coilé^ 
potenze interessate come feceai pelle 
finanze egiziane. Circa la questione 
dipiomatica spera.che.'ì governi.esteri 
non opporranno difficoltà. V In^iiìì-
terra riconobbe il trattato dei Bardo. 

, Gambetta credo che potrehbesì pure 
addivetiire con l*'ltalia a unatratisa-

Tdejrammi delle Borse 
V l e a n » 

9 
Obbli. dello Stato 60(0' 77 40 
Prestito Nazionale . 7820 
Prastito 1860 con lott.' 133 76 
AJioni dalla Banca . ; 838 -
Azioni dì Credito Mob 365 90 366 bO 
Argeato . . . . . . - .- .— 
Londra. . . « ^ n g W llS-St» 
Zecchini Imperiali, 5 62 
Pezzi aa 20 franchi .; 9 40 

Rendita italiana . 90.60 
Rendita francese . .( 85.00 

R«ndìtìi . . . . 9272 
^ r o ; ; .. . . ---i 20.46 
Londra, - , 
Pr'iucia • . 

561 
9,42 

90,75 
85.92 
" , ^ ^ 

92.80 
20 46 

. . f 2B.45 2B,45 
,. . . [| lflfi5, 1Q185 
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Lire 
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agli ospediilir L'emozione va cresceo-
do: essa ò^strazi^i|9,y^^^ ^tirano mvp eraeudamétìti; 
Kòa è esagerazione dire cne tutta 
Vienna piange. 
^:f ^ , ^ [ Vienna, 10. 

I?irio a p[ieszai|c^|;e4 cad|i.veri es trat t i 
or^no'287. Ne furono identiricati 131. 
.I^e pe»rsone indicateiJfjrl^j^Jia^ polizia 
mflBcaati^^rapo l i 0 0 . Sì r i t iene però 

xione {^mó^tmcnita destra] clie dovrà 
funerali 'delle vittime avranno Nd&resoddisiaziouisumcientKl governi 

: Èt^auierì sono coirti delle nòstre inteu-
stàbiiire lo catise del ztonl cordiali â  loro r iguardonqui i id i 

njo civile. • disastro cont inua: ; ," ' '^^^^^uosgl sperare che con pazienta e 
tCavatfefto, Calajanni ^ 'Ruftpoli ÒASTELI^R^N^^^ moderazione giimgerema ad appianare 

'• sastro d ' i e r i è sprofondato il palazzo . 4 conflitti 

lo donne. Le v.ttìme vengono s tamane ; Rtprendesi la discissione della legge ' w J ' d o p o d o m l a i : 
calcolate a oOO, sen .a c o " t o ^ .moUi pe, ;J 'or^jn?mento, de j . f ìo rpo .de l Qe, , ;^ i ' i n c h i e s t a p o r . t 
che sono morti dopo il loro t rasporto ' - i >.< v. i 

ice 
cpe'.lf -p^^j-^ite ascen'ion.p a p p e n a ' a 
IIQO uomini (rumori a destra). Gam­
betta termina dichiarando cheli trat-

r giornali sono ^inanimi nel recare ; spiegazioni. 
favorevoli gìudizli sul diacDr.iO di Man- Crìtica 1' analogia dei debiti egl-
cini, segnatamente nella parte con- ziano'e tunisino.,. 

._.___ .̂.i.„ i„ o..«.i,„«t« Gambetta rè'pìica e crede puossi 

sòrti su questa questione.. 
, Trompeo solleva la dU^ussipno sui cJaVacìni fe Mltròi case contigue. Nes- {Benissimo a sinistra) \" . 
primo comma a propone un-emenda-, gy^a vitttìroa. • -- i d \.' Y. Riguardo àllH questione niiiitare die 
rténto di forma; ma lo ritira dopo BKRLINO, 10. - La dieta Goramer- ' ^ 
osservazioni di Baccarini e del rela- ciale avendo approvato ieri con 45 
tòre. voti contro 22 la mozione ,del.suoi 
'. {Lugli fa eccezioni sull'ultimo com- .capi par invitare il governo afare in tatodalBardo durerà intahtochètrove-
nia secondando le obbiezioni^ di Ca- j modo che la prossima esposizione in- rassi un modo óriWevole per svincO-
valìetto e ad essi ai uniscono' Sani e . ternazionafe tengasi noa^à Roma m f larci cmf ii; BeJ^Jenza lacefare JI 
•^uspoU. .,-.-- / i a BevUno, il PTî /f. S«»"0«HJff os^ar- trattato i^arindeiiaone le Òlsposiiiàhi 
•;|Dopo scUiarim^nti del minist o ap- | vare non trattarci di una risoluzione più precise. Alliirchè presenteransì i 

jjrovasi l'art. "6^cqn un emenUaraento \ ufllcìale, il governo non essendosi au- progetti nella discusslon'^-'sarà franco 
di Grimaldi cha aiabilUce sia fusata j gora pronunziato iutoviio. a quell* aC- e \&à\Q [nppìóAik). ' ' ' 
d^l regolamento la indennità giorni- [fare. Broglie ringrazia ' Gambetta delle 
liòra ai flónsigli straordinari oltre le 
spese di viagjgio^ 

ipresen^ansi relazioni : da Inilelli sul 
bilanc"o :dèi lavori pubblici 1882, dà. 
Barattieri sulla istituzione del tiro a 
Segno nazionale.. 

Art, 7V̂ Ĥ 'tfànsiglio superiore dà, 
parere sugU i\ft%vì Mtttìpojtìgìi Q de­
libera in adunanza gt^nerale ò diviso 
per seMofll o cooiìtati, I consiglieri 
straordinari intervengono con voto 
deliberativo nelle sole adunanze ge-
nórfill 'suddette, per trattare questioni 
importanti. 

È approvato. ^ 
' ' t ' art. 8 divide il Consiglio in due 
' sezioni. Cavalletto pro^joae che queste 

sìòno tré e fa altre osservazìoni/BaC' 
carini dicMara di accattare le tre se­
zioni, che promette por dividere in 

^ più comitati ; e la Camera approva 
; l'art, 8 modificato. 

Approvasi l 'art . 0 che atabiUsce ; 
Un R. Decreto flsaerà il numero de­
gli ispettori e là distribuzione di con-

Il nuovo Megozio V 
D I R I C A M I 

sotto il portico degli orefici 
PUZZA DELLE ERBE , 

aperto da poco tempo, t iene ultra dì 
uii copioso assortimento di ricami in 
òg(il genere e di grande jwvìtài ao -
eho molti oggetti servibili come MlB-

l-6y& RODOLFO Zua i iAtEa e 0.^ 

-*.-_ 

1-i HtX 
• 1 

• l " . 

I ? 

1- ^t 

> ^ ^ 

cri* qrfeètrf nùmero sia esagerato, 
'•' Immensa lajOurìoaìtà dei, .visitatori 
che accorrono alla Morgue p j r vedere 
i cadaVtìrì- ., ; ^ 

L'incendio tii spento totalmente ier i 
verso le undici. 

Sì continua' a dissotterrare vi t t ime 
carbonizzate in num?ròi ìdcalcplabi le . 
La capitale h. >mmar-iia in uu lutto^ 
che snpc^rà ^^uelW apparso dòpo la* 
battaglia di iSadò^Va- • ^ . 

11^ servizio telegrafico subisce u à 
r i tardo in causa deir immensità dei 
dispacai:,Qt^^,gluiKgb;fto dalle proviucie 
e dall' estero.- Venti ^ fattorini ^postali 
il^iirono. assunti in ter inalmeate dalla 
direzione del telegrafo, 

I l ministro Taufftì sarà interpellato 
nella Càmera allo scopo di provocare 
delle dià^Osizioni legislative per p r e ­
venire la iipeti2-ione di simili cata­
strofi. 

3Ìedlre2ÌO«idì tut t i 3 teatr i t ennero 
uua riunione per preparar^ rappre -
sentazioni a beaeficio delle vi t t ime. 
Aflche a Parigi sì stanno facóndo 

"i - - _ I 

grandi elargizioni. 
^ L ' Impe ra to r e diede 10 mila fiorini ; 
RotUsohild diede a l t re t tanto . ^ 

E fìmoiitiia la voce cìie ì tubi del 
gas scoppiassero. Sì conferma che la 
causa principale del disastro fu l 'or- , , ,. . , ^ ,„ 
,, . ^ : ,, ., r^^ ' fiidieri per ci^isouna sezione e un de-dme insensato di spegnere il ga^. L o - .. ^ . : , , . , , At i. 'u - ^ A^t , . / ^ , ,, ^ ^ -. • crete mmistenale la distribuzione dei scuri tà completa m cui l taatro fa ' 

alt A N Q URTA 
--> 1-

cernente la Oermania-
ROMA, 10. — La Giunta delle elQ-

zioni deliberò di proporre alla Camera 
l*aiinu!lameiìtò dell'elezione nel Qol-
logìp dì Oalatafimì inperijona del pro­
fessore Gorleo. -

PARia^, 10. - Il Telegraphh\i per, 
dispacoip da Tunisi che Logerot ha 
prevenuto Alibsnamar- Gii insorti sono 
passati ih Tripolitapià. Egli rientrò 
in città eolle sue colonne-

OOSTANTINÒPOLI, 10, -Assira pa­
scià spedi una circolare snir affare 
degli utììcì postali greci in Turchia. 
Racconta la cliìusura della posta ot­
tomana di Larìssa e la conseguente 
chiusura delle poste greche in Tur­
chia. Dice che vi è parità di tratta­
mento. La CTreoia protesto, invocando 
ÌL trattamento della nazione più favo­
rita. Assìm riservasi di confutare que­
sto argomento. 

n-
organìzzare il paese senza toccare la 
sua indipendenza, 

Décidesi di passare alla discussione 
degli arÉicglì.'.: -.; '• . ' 

Boeeher tratta sùtla questione flnan-

I sottoscritti si pregiano avvisare 
chfe h&nno riaperto il negozio rifor-
nito'.d' pgid e^^^nore d i n o v i t à p e r 
Ite Staf^loiie iiftveraàulv, tanto da 
DONNA che da [TOMO, 

In pabl tempo offrono un copioso 
ASSORTIMES^TO DI PANNI, STOPPE 
e, molti altri generi assunti dalla ces­
sata dit ta ANTONIO GAND ANI, a 
pre« /4 r i t l o t t l dal costo reale. 
10-56& SAtVÌONI e MiNORBLL& 

Succeasorx Antoàio Gandian 

Altaintargè risponde che il bilancio 
del 1881 pagherà completamente j de-
h.iti delle spedizioni: della TjtinìsiiA cha 
resterà eccedente da 20 a 35 milioni. 

iVIilS.OXllA '̂S'tìf 
A.agalo U«Le Vecchie 

ha messo In vendita per la nuova. 
staijìoiie 

RICOO A.SS01ÌTi:\lENTO I Ì A N B E I E 
PER SrONORA 

La nomina di Ghau.iorry ad amba- ' ^^ i^^ l^T ^ ^- **^®' *•** ' * ' ' ^ ' 
Matlatè da signora . . . . h. &,S® 
plujnas . . . . . . . . * S t . S » 
Se4ter ie - Taflfetas nero » .8» 
Fhaille neri I' qualità Lire 4Ì.tìO, 5, 

sciatore a Pietroburgo à certa ^ ben-* 
che Io Czar ancora non abbia fatto 
conóscere la risposta. 

Ignoransì Ift nomine successive di 
Desprez al Quirinale, e di Vernouiìle 
al Marocco. 

?>• 

^ j 

k ^ F ^ T ^ ^ # M l | H k H ^ t ^ ^ 

immerso impedì alla gente di sal­
varsi- . 

F u ordinata una. severa istruzione 
criminale per punire le sciagurate 
trasottranze. 

r ^ B •- \ -

• > 

, : , .FERROVIE VENETE . 
l . N T E ' R P R O V r N C I A L I 

Ahbiarao da Roma , 10 : i. 
Tut t i gli umoi dolla Camtìra { migliore redazione-

consiglieri nei comitati - Varticolo 10 
che tratta della validità delle deUhe^ 
razioni e delle adunanze. 

Dal 11 al 19 furono già approvati 
in precedenti sedute, 

L 'ar t 20, che stabilisce un aumento 
se-ssennale agli udìciali dei genio ci­
vile con lino stipendio non superiore 
alle lire 8000, dopo alcune proposte 
che cadono senza discussione, ò. ris-
mandato alla Oommlasioue per una 

VBH21ZIA» 10. Heiidua it, god/ da. 
1*» genn' 1861 90,13.90,33. 
10 luglio m n «a.ao/92,50. ' 
I 20 franchi 20,48, 2;,50. 

Mir-ANO, 10, Sete. Affari calmi, ' 

SPETTACOLI 

Deposito Rasi seta neri e colorati. 
Lire «.5®, 3,00^ ?.5Sf, '«.«S-
; Copioso assortimantimanto.-Stoffe da 

uomo da L. 4.25, 4,90, B.25 "Sino H 
Li lG-50 al metro. 

TEATRO aARTBALDL ™ Rappr<^- Per un taglio vestito jda- nomo in 
sentaziotitì dolla compagnia Milanese 
di'Prosa ó Qanto — ore 8-

^ ^ 

stoffa Cheviot di metri 3.30 per Lire 
Qua tCora ic l . 17-&63 

in——-•^—>-'-=" *ilL* tM-'i—MH, Ì : 3 B ; j . i C C r * ^ ' ^ * T ^ ' ; ' 

si sono; dÌQhiarati favorevoli iaì-
proget to di r iscat to delle ferro^ 
via venete intarpi-ovinGÌaU. J 
• Furono iiotuiaati oommisaaVì 
gli onor. R igh i , AgostineUi, Luo* 
chini, Lugli, Mordini. Doda; M 
Lònna. Il pritno ufficia nominò 
un Oomitaio per lo s tudio.pre-
l imìuare del proget to, comitato 
composto degU onor. Tanan i , 
ToscanMli e Pod^istà. 

Approvansi gli art. dal 31 al 30. 
Levasi la seduta alle ore 6.^0. 

{^/Agenzia Stefani) 

¥5 TT* 

DISP&CG! D a u NOTTE 
{Agenzia St^iaai) 

Corriere delia Sera 

• 1 ^ - -

U n i c a rSj'e^aTi^t^^ 

11 dicembre . ì 

•>-

PAKIOI. !). ~ La Cammiasione d 'f-
nlzìativa • prese in considerazióne la-
proposta Papous dì riscattare lo fer­
rovie. 

Il Temp^ pubblica il seguente di-
>.^^ 

ìspacci Privati 
Komtt iO. 

•' Il ministero ha deciso dì r inv ia re 
.ella racanze natalizie le ' nomina del 
prefetto,di Venezia e del l 'ambascia­
tore d' Uu:lia a Par ig i . 

miti] 

A, PftlOL,I..BON 

f ù 

j -

: i-̂ ĝ gifiW, di fsicih imbtlmiùm^ col proftmio II più deficato rieicone quieto m$i 
apontul^an subiscono alter43ioni, tìccaiitìati jior quauotiua bibita^ tretìàa, 0 cViàa, 
essi SI presianoquftl appetito odraplflmento sì dfliei't di uà banchetto, voag^QQ ppì 

ì raccomandati AI convale3G0ntì, il b-mibìaU Si aiaffuìsce (luftluaffue apeìisttoa^ aoB 
roiplV'cn'^a 0 sellecitudìas/ i t. 
ili ,^v'^?empre maggior favorej eh*8.W godono, tanto in UalU, eh» t i rSut^w, H^^^ 
j^pift lM>]Ì4 prova dfìfla bontà dei iiiddfltti. 

ta Pia'-̂ ia della Erlitì unto al dattajlio, qLuntoin «ci-.î l̂adi latti a m ̂  
alejMtl aUuhatte porUal.1 rtaaurca dt tiìrfìrìfla. cocae U ?i:̂ ,».iai:î  

(Agallala atei'aai) 

} PARIGI, 10, — Senato. — DtscuS" 
^i07ie sui crediti delta Timisia. -— 

A v v e r t e n s B a . — SonopregaU t signori Clienti nsìionàiH' i 

77 .*.- 0 
dagli Spacciatoli, di contra{[aziom dòìihindando s&mpre diìi BifiSiìitn 

della pruììmta ditta A- PriuU-Boo 
' f^^ri fUl 'ÈvsxiXii^iiiA!:^!:^^)^' 

'I " . U;)J-.i ì ì 
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l l ì i £ 
dalla Francia si T^^ 

per il Mo^^o giornale p^ .,̂ . ^̂ ^̂  , , 
E.rObkegktyPaHs^ line .SainlrMarc^^ì e daltìnghillerra, presso i 
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signori G. ̂  L: Daube e C, -.Londra^u]M^,::Fl(m 'Slrèei'^Ei,/C. ì ' \ r 1 
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Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro ì casi fortuiti 

XXII i« 
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• ̂  Capitalo sociale 25 t000 '0C0 ^i ^̂ '̂̂  *^ **̂*̂  
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JOURNA r. POLITIQTJE Q fIOTIBJBN\ 
(FORAUT DÉS Gk.VNtìS JOURNAUX DE PARIS) : ••••••-•• 

>tL ^^ . . . i- , „ „ , .. / j _ ^ .. «>.̂  rf i ' IiU«»H«j paralt le soir il Rome et . I t^f l l l ! : 
Lk Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, m sopravvi- contipni if̂  vi!hi-imift<( Ruivuitc^* ni^^;,,;,,,.» ,.«V,ÌÌII« „r, ;i«M^\iHin 

POriSTI^S'E: Emploi de la jounioe poiir Ics Etran-
venza, miste e a termine /isso; di oapifati differtiipcr fanciulli e^ per adul 
ti; di recidile vitalizie immediate e di/forile. 

h^ l ^ r n ^ ^ ^ X 

Rendite i)iializie immediate' 
In questa contf4oiie ilcontt^aente inipiòga un capitalo per goderò di una 

rendita, chb comincia fi decorrere dal giorno doìla stipulazioiiG del conlruUo 
e le cui" rate aoiio pagato dalla Compagnia po&tioipatamonte ogni anno, ógni 
semestre od ogni trimoiitro. 

pagabile semésffa^^ ogni 100 Lìî e 

Età S l o i i i a i l a Bla l U o E i d l t a 
1 1 

, . , ^ r i 1 . Ll|4H-J r-.-. 

4 K L. 7 06: 
> 7 82 

: » 8 75 
» 9 86, 

9 5 
SO 

L. 11 01 
» 13 00 
» 15 00 
» 17 50 

Articlesdo Ibnd sur toutes lo qua- ge''s a Rome - Listo quotulieiiuó^tìès 
stìoris ali jóiir - politique ótrangòre - Etrangers^arrlvés ^ Atlresses dos Am-
polltique iiitùrioure - irois Correspon- .bassadfls,. Legatinns, Consiilais. 
dancéa qwottdieimes de Paris - Corre- B I V E R S : 
sponctaucesdos prihcipales viliosd'Eu- Sciencea, lettres et arts -• Gaiette 
Top.e, (Io l'Ainùnqu^ì et4es--.0oloriìe3.r. .dea trìlninaux- - Courrìtìr des théiUres 

; Actea offlcìels - ..qptnptss-ronilus • dû  . sport -Gavotte du IÌÌL'ÌI tjfo - Foits' 
• Sonat et do la Cìianibre dos doputos divors - OourHer des Modes - Feuìl-

• du jour momo - Notivellea diplomati- leton des meUleiirs romai\ciers fidati-
ques r Service spóoial de télégfanimes cais - BuUetins mótéoroloBiquea de 
politiques do Paris ot d'autros villos - , r0bservatoire de I^ome et, du bureau-
Telegrammesdél'AgenceStefani, ettì. : coritraido la Marine Voyale,-etc. " 

- .CJomiMERCE : ; | Dana les pvemiers jouVs de rahnée 
RevuQ quotìdieune des Bouvses de ^^^2 l'««!l«» ptiblierà en^ f̂euiUéiòn.; 

Rome et de Paris - Bulletin liiiancior 

Le rendite vitaliKle immediato convengono ai celibi, alle persone %<i\\z^' 
figli, 0 a quello che hanno figli molto più ricchi di loro. Esso trovanOfUU 
mtìtóo di aumentare le loi'o risoriae durante ìg. vita, 

.;^ Rendite vitalizie di/p>r ite. , ; , , :^ ,p 
Sĉ opo delle rendite vitalizio dillerite è di assicurare, mèdianto il vofsa-

^ mento di un capitale o di lin plridmid annuoj una rendita Vitalizia a boriiitì-
cìare da un'epoca determinata; offre quindi il mez;20..a. qualunrtue coto di 
persone d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecĉ '̂-*̂ " iìiia. 

Premio annuo per ogni 100 Lire di ;rendit3 

FLEUR DE CRIME 
'-- ' de AD. BELOT. 
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Per contratti, schiarimentf, programmi e tariffe rivolgersi alla Direziono 
Generale in Piren^e, Via Car^our, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. ° ; ^^-' 

In Roma rappteseniànté Generale il San&o A. Cerasi, Via del Ba^ 
ìmtno, 5t \ 1̂ 644 

et téldgrammes quotìdiens dea Bour-
ses de Florence, Paris, Londres, Borr̂  
lin, Vienne, New-York et Cour̂ tantl-' 
,nople r Tirago dos Eniprunts italiens | 
à prlnies et sans primos - etCM eie' ] 

P R I X B ' A f e O N N E M K N T ^ ̂  
: • '̂  ^ 3 mois 6 moiS 

Royaume , , , - . . * . '.•-.] . .^, .,» *̂  Vj:, HO 19: 
"••' Etats do, runion postale : . *. , . . , ., , .« . . , t4 SG 

Etat^-Unì« d'Amérìque ; .•' , / /^ ;» f j ,8» 
Alexandria d'Egypte, Tunis et Tripoli de Barbone» 1 1 Z\ 

Lès atiònnements partént nòs P'̂  et 1(5 de chaque mois, --'Fò'ur les ahoh-
' nements onvoycr un mandat de posto ou un mandat à vue sur Rome. 

PRIMES Dis L'ITALIE 
Les abonnés d'un an (1882) receyront commepi-iinè gratuite 

4 BILLETS DE l à lOTERIE PTIONALE àLGÉRlEME 
I ^ ' 

Cette loterìe, sòus le coptròlo du gouvernomont frangais, conticnt dos 
.lois pDur CI^ miltljlOIV) do frnnca. Le gres lot. est de Tf»ncft Uìuq-
coiUmlII©. Le tìragtì^atira lìeu dans le mois de janviep,^3,82. VItalie .^U' 
bliera les uumóros Kiignants. ' «.. .!• ' - , . 

-Le abonnés do 6 inois recoveront, comnio prime, denx liillesli de l a 
Sotvrle a lgér iennei . 

Le abonué de 3 mois auvQut dróit k »«. bUl«t. ,,. .. ,v .̂  • 
.AjouCer 5Ó G«uUme8 pour le frais de post ppur l'om'oi on, lettre 

^chargéè.-. '•• '••-' -̂  ••;- ••"• - . , • 1-652, ' ',. 
B U R E A U X D U J O U R N A L : 

R O M E — Placò MontacitOi'io, 127 - ^ ' R O M E ' 
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Ferrovia dalla Società Veneta 
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l,MDO"VAper VENEZIA 

;P*r{enao 
<a PADOVA 

mfóto S,40 a. 
diretto .V-Ì4 „ 

4,17 „ 
«Iste 6,19 „ 
oasaibus 7,tj5 „ 

., K^5 P. 

,. 6,14 „ 
omnibus B,30 „ 

Ani vi 
s VENEZIA 

4.20 
4 M 
5,!5 
8, 6 
Ò.!0 

10,15 
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9.43 
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ymwiìk per PADOVA 

Pai-lenze 
da VENEZIA 

Arrivi É 
1 PADOVA 

omnibus 5, i.i 9,17 
5.S5 », 6,42 

misto 7,20 »! 9, 5 
diretto 9, 5 . 1 10, B 

12,40 p. ' " 
Q,Binsbuì 2j 5 ' • 

• 5 ,25». 
, . &.55 • 

misto 9,15, » 
•iirelto 11, » 

11.S5 •, 

X . 

» 

» 

1.39 p. 
• 

a. 

3.20 
63 
8,10 

tO,B5 
II.B8 
12,20 

r III INIBII I I Tìiir limi i un i i n u m i l i i m — i i n i m i ^* •••TUfc^ r̂fug r̂nif ^ ^ . f ^ - ^^ f ^ -p^a r^» - ' 

PADOVA per BASSANO 
- v ^ • 'y^ • >\-*^ ? ^ u 4 W 
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0inn4 hAmii; mlatoE cran. 

" • « ^ UittAvt 
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EKSTUE per UDINE 
f ^ Pirt*^Die Arrivi 

a UDINE 
-^n '(Vetto Ì,BH ».•[ 7,35' •«. 
isanihua ii>-- „ ij 10,-- „ 

„ 10,10 p. ' ?.3r/ p. 
„ -4,84 ..^ì • 8.28 „ 

•JiW.ol. .9,m-„\ 2.30 „ 

UBIWK pev MESTRE 

.Partenze 
U UDINE 

Arrivi 
a MESTRE 

6,55 

. •• . * i i t . | a i i t . 
Padova. . pwt., 6,31 i8,36 
Vigodarztire . . 6,418.46 
Campodarsego. . 5, 53'8, 58 
S. Giorgio deUe Par. 6, 2i9, 7 
Campossnipiero . 0,11:9.16 
Villa del Conte . '6,2619.31 
fittnHfilla )•'•'•• • 6.38:9,43 
^'™^^"* ) part. . 6,45:9,54 
Rossano • . . . 6i56 iOj& 
Rosa'. 
Bassano 

7,-4 
7.: 16 

10.(3 
:10.S^ 

poni pom 
1,48 7 7 
1,59:7 17 
S, 13|7 29 
2,24 7 38 
2,34)7 47 
2 ,508 2 
3, 5 8 14 
3, S4 8 30 
3„40.8 41 
3, 47 8 49 
4, - 9 1 

PASSANO per PADOVA 
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Bassano - pwt. 
Rosa , > .. , . 
Hotjsano - .' , . 
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Villa del Contò 
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npodar 

ovai 
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Vi£0d 
CamDOdar»figo. 

[arzere 

òmn- [ ìalstùi otDu 

T - ^ V - < " » ' • ' • > - ' k « ^ •.!-

7,38,10.50 4,31 
.:•' 7 ,48in ,~ ' |4 ,42 

onin. 
ant. ant. ! pomi pom 

6, .7J9,1S;4,29 7.43 
8,18! 9, 23.2, 4 i n , 5 4 
6.25 9,30 2 ,618. ! 
6,37 9,42:3. 3 8,12 
6,44 9,533,2g'8.28 
6,B7Ì10. 7:3,37 8,34 
7, 12! 10.22:3,57 8,48 
7,.181l0.29 4 , -5 8,54 
7,27,110,39'4, 17 9, S 

9,1S 
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mihto 1,44' at.! 
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4,56 p. 
8.28 „ 

8,54 
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PADOVA 
D F i n V ^ 

•i'PwteKze 
4ii PADOVA 

Arrivi 
a VEROhA 

VERONA per PADOVA 

0niQJlJu5 6,55 a. 9,20 a. 
diretto I0,!5 „ n,56 „ 
omaibìi» 3,30 p, e,— p 

8,21 „ 10,52 ,-
Alrp-tto 12,25 a. 2,10 a. 

a. 

-"Psrti'ti7.« 

- ,g ĵ,yHRONA 
calere 2,40 a. 
oaii i ìbi i» 5,10 „ 

: .. 10.43 „ 
diretto 4,35 p.) G.-'Q 'i. 
omnibus 5,47 „ il 8,21 ,, 

Arrivi ' 
a PADOVA 
"4,13 
7,4 
i;iB p. 

: TREVISO PER VIGENZA 
' . ' niiato onm. mi&to; mlsto|l 

i *nt. jint. pom;pom 
t r e v i w . . part B.Se 8 ,32] ,2r )7 , 4| Vicfinza . part, 
PùtìBH. . . , , - ' 8,46 r ,4l 7; i7 S. Pietro in G Ì , -
isti'iifia , , , . 5>49i 8,56 1 ,E4 ;7 ,28 Caniiigiiano . . 

iVICENZA per TREVISO 
t'T-

omo, 

...mt, 
5,50 
6,11 

misto omo. I Toisti 

?.m. pom'^orii 
9 IS>J7, 

Albarfdo. . 
Castelfrjnro. 

9, 9 2.10 
6, 14 9,23 2; 29 

7,41) Fontanìva 
7.54 

S. Martino di Luparile, 27; 9,34 2, 40 8, 6j 

wuaaeua ^^^^^ g g ^ 9,55 3,19 8.27 
Fontaniva . . . i - ; IO. 3 3,28| —... 

Citt;id'-Ìla ) air, 
part. !.; 

8,45 2..12j7,30! 
9, Ì0S,34 7,53' 

6, l9j 9,20 2.42,8, 2' 
6,28 9,31 ?.B2i8,12^ 
6,35 
6,47 

8, 17 S.Martinodil.upsrÌ:6, 59 
Casleifranco . , !7, IS 

Carnììgnario . .17, ,0 
S. Pietro iti Gù' . , 7 , H 
Vicenza . . . .'17,36 

.Albaredo 
.10,12 3,39:8,41t"latrana . 
.10,20 3,48 8,49 Patìsa. . 
10,40 4. 15 9, 9Ì Treviso . 

7,24 
7.37 

9; 40 2, 59:8, 19 
9, 50 3. 20;8, 29; 
10, 4 3, 3118, 421 
10,19 3,45:8.57! 
10.33 3,56)9,10, 
LÓ.49Ì 9'9,24' 
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LEONE BOLAFPIO 
^" 'IN M01)0 D'ÀPPRENbEBSÌ SENZA AIUTO DI MAESTRA ' 
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FABQYA per BOLOGNABOLOGNA per PABOVA 

4& PADOVA 
irrivi, t 

a BOLOGKA 
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SCHIO per THIENE-VIGENZA VICENZA per THIENE-SCHIO 
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wr«to'(l) 9,20 „ 
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